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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 aprile 2007.

Conferimento della decorazione della ßStella al Merito del Lavoroý ßAlla Memoriaý - Anno 2007 - Lavoratrici italiane
decedute nella tragedia di Montesano sulla Marcellana.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143, recante ßNuove norme per la concessione della Stella al merito del
Lavoroý;

Visto l’art. 2 della predetta legge n. 143/1992, secondo cui la decorazione puo' essere conferita ai lavoratori
periti o dispersi a seguito di eventi di eccezionale gravita' determinati da particolari rischi connessi al lavoro
durante il quale detti eventi si sono verificati;

Vista la tragedia occorsa, in data 6 luglio 2006, presso una fabbrica di materassi a Montesano sulla Marcel-
lana (Salerno), ove hanno perso la vita due lavoratrici;

Ritenuto di dover onorare e perpetuare il ricordo delle lavoratrici Giovanna Curcio e Annamaria Mercadante
cadute nella sciagura di Montesano sulla Marcellana (Salerno);

Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale;

Decreta:

EØ concessa, ßAlla Memoriaý, la decorazione della ßStella al Merito del Lavoroý con il titolo di ßMaestro del
Lavoroý alle lavoratrici, decedute a causa di tragici avvenimenti presso la fabbrica di materassi a Montesano sulla
Marcellana:

Giovanna Curcio;

Annamaria Mercadante.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 19 aprile 2007

NAPOLITANO

Damiano, Ministro del lavoro e della previdenza sociale

07A04351
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 aprile 2007.

Conferimento della decorazione della ßStella al Merito del Lavoroý - Anno 2007 - Lavoratori residenti nel territorio nazionale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143, sul riordinamento delle norme relative alla decorazione della ßStella al
Merito del Lavoroý;

Sentita la Commissione di cui all’art. 9 della citata legge n. 143/1992;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro degli affari esteri;

Decreta:

EØ conferita la decorazione della ßStella al Merito del Lavoroý con il titolo di ßMaestro del Lavoroý a:
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EIl presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 19 aprile 2007

NAPOLITANO

Damiano, Ministro del lavoro e della previdenza sociale

07A04350

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 aprile 2007.

Conferimento della decorazione della ßStella al Merito del Lavoroý ßAlla Memoriaý - Anno 2007 - Lavoratore italiano
deceduto nella tragedia della stazione ferroviaria di Terni.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143, recante ßNuove norme per la concessione della Stella al merito del
Lavoroý;

Visto l’art. 2 della predetta legge n. 143/1992, secondo cui la decorazione puo' essere conferita ai lavoratori
periti o dispersi a seguito di eventi di eccezionale gravita' determinati da particolari rischi connessi al lavoro
durante il quale detti eventi si sono verificati;

Vista la tragedia occorsa in data 6 aprile 2007 presso la stazione ferroviaria di Terni, ove il lavoratore Franco
Mariani, nello svolgimento delle sue mansioni di manovratore, perdeva la vita travolto violentemente da un treno
merci;

Ritenuto di dover onorare e perpetuare il ricordo del lavoratore drammaticamente caduto sul lavoro;

Su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale;

Decreta:

EØ concessa, ßAlla Memoriaý, la decorazione della Stella al merito del Lavoro al lavoratore Franco Mariani,
deceduto nella tragedia presso la stazione ferroviaria di Terni.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 26 aprile 2007

NAPOLITANO

Damiano, Ministro del lavoro e della previdenza sociale

07A04352

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 aprile 2007.

Conferimento della decorazione della ßStella al Merito del Lavoroý - Anno 2007 - Lavoratori italiani residenti all’estero.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143, sul riordinamento delle norme relative alla decorazione della ßStella al
Merito del Lavoroý;

Sentita la Commissione di cui all’art. 9 della citata legge n. 143/1992;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro degli affari esteri;
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EDecreta:

EØ conferita la decorazione della ßStella al Merito del Lavoroý con il titolo di ßMaestro del Lavoroý a:

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 26 aprile 2007

NAPOLITANO

Damiano, Ministro del lavoro e della previdenza sociale
D’Alema, Ministro degli affari esteri

07A04349
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 7 marzo 2007.

Nomina e curricula relativi ai componenti del consiglio di
amministrazione dell’Istituto nazionale della previdenza
sociale.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479
recante i criteri di carattere generale riguardanti il rior-
dino e la soppressione di enti pubblici di previdenza ed
assistenza in attuazione della delega conferita dal-
l’art. 1, comma 32, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537;

Visti in particolare i commi 5, 8 e 9 dell’art. 3 del pre-
detto decreto legislativo, che disciplinano rispettiva-
mente le funzioni, la procedura di nomina e la durata
in carica del consiglio di amministrazione dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale;

Visto l’art. 3, comma 27, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, concernente la riforma del sistema pensionistico
obbligatorio e complementare, che ha elevato da sei ad
otto il numero degli esperti componenti il consiglio di
amministrazione del suddetto istituto;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 dicembre 1997, n. 366 recante il ßRegolamento con-
cernente norme per l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Istituto nazionale della previdenza socialeý
per quanto non espressamente previsto dal decreto legi-
slativo n. 479/1994;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 giugno 2004, recante la nomina del consiglio di
amministrazione dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale;

Viste le note 532/G7E/5/4 e 533/G7E/5/4 in data
26 febbraio 2007 con le quali il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale ha comunicato le dimissioni
rassegnate dai membri del consiglio di amministrazione
dell’istituto, dott. Gian Piero Scanu e dott. Nedo
Lorenzo Poli al fine di assumere rispettivamente l’inca-
rico di Sottosegretario di Stato per le riforme e l’inno-
vazione nella pubblica amministrazione e di Senatore
della Repubblica;

Ritenuto pertanto, necessario procedere alla sostitu-
zione dei predetti componenti del consiglio di ammini-
strazione dell’INPS;

Su proposta del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze e del Ministro per l’innovazione nella
pubblica amministrazione;

Visto il proprio decreto datato 18 maggio 2006 con il
quale al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, e' stata conferita la delega per
talune funzioni di competenza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri;

Decreta:
Art. 1.

1. Il prof. Felice Roberto Pizzuti e' nominato compo-
nente del consiglio di amministrazione dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 4 giugno 2004, in
qualita' di esperto, in sostituzione del dott. Nedo
Lorenzo Poli.

2. Il dott. Giuseppe Mazzetti e' nominato compo-
nente del consiglio di amministrazione dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 4 giugno 2004, in
qualita' di dirigente della pubblica amministrazione, in
sostituzione del dott. Gian Piero Scanu.

I curricula dei predetti membri saranno pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' pubblicato nel Bollettino
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Roma, 7 marzo 2007

p. Il Presidente del Consiglio
dei Ministri: Letta

Registrato alla Corte dei conti il 19 aprile 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 4, foglio n. 124

öööööö

Allegato

Curriculum del dott. Felice Roberto Pizzuti

Felice Roberto Pizzuti e' nato a Roma il 3 agosto 1950.
Attualmente e' professore ordinario di politica economica presso

la facolta' di economia dell’Universita' di Roma ßLa Sapienzaý ed e'
membro del dipartimento di economia pubblica.

Nel 1973 si e' laureato presso la facolta' di economia e commercio
dell’Universita' diRoma, ßLaSapienzaý con ilmassimodei voti e la lode.

Dal 1� ottobre 1973 a tutt’oggi, ha svolto attivita' didattica e di
ricerca facendo capo prevalentemente alla facolta' di economia
dell’Universita' di Roma ßLa Sapienzaý: come membro, prima,
dell’Istituto di politica economica e finanziaria diretto dal prof.
F. Caffe' e, attualmente, del dipartimento di economia pubblica.

Nel biennio 1976-78 ha svolto la propria attivita' presso il diparti-
mento di economia dell’Universita' di Cambridge (G.B.) dove succes-
sivamente e' tornato per piu' brevi periodi di ricerca.

Nel 1981 e' stato nominato ricercatore confermato; nell’a.a. 1991-
92 e' stato supplente sul corso di economia sanitaria; nel 1992 ha vinto
il concorso a professore associato per il raggruppamento di politica
economica ed e' stato chiamato sul posto di economia sanitaria.

Dall’anno accademico 1992-93 fino al 1994/95 ha tenuto anche
l’insegnamento di economia ospedaliera presso la scuola di specializ-
zazione di igiene e medicina preventiva dell’Universita' di Roma ßLa
Sapienzaý.

Nel 1993 ha collaborato con il Dipartimento della funzione pub-
blica per l’attuazione delle deleghe governative sulla riforma degli enti
pubblici; in particolare ha presieduto una commissione di esperti
nominata dal Ministro Cassese per elaborare un progetto di revisione
dei compiti svolti dagli enti previdenziali nel quadro del piu' comples-
sivo piano di razionalizzazione disposto dal Parlamento.

Nell’autunno del 1994 ha fatto parte della commissione ßCastel-
linoý nominata dal Ministero del lavoro per studiare i problemi con-
nessi alla formulazione della riforma previdenziale.

ö 27 ö

23-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 118



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

23-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 118

Dal 1995 e' tra i soci fondatori del ENRSP (European Network
for Research on Supplementary Pensions). Nel 1998 ha organizzato a
Roma il seminario annuale del Network: ßNew schemes for financing
pensionsý.

Dall’anno accademico 1994-95 al 1997-98 ha tenuto anche l’inse-
gnamento di economia sanitaria nel corso di diploma in gestione delle
Amministrazioni pubbliche presso la facolta' di economia dell’Univer-
sita' di Urbino.

Dal 1996 al 2001 e' stato membro del consiglio di presidenza della
facolta' di economia dell’Universita' di Roma ßLa Sapienzaý.

Dal 1997 e' titolare dell’insegnamento di politica economica
presso la stessa facolta' .

Dall’anno accademico 1997-98 e' membro del collegio dei docenti
del corso di perfezionamento in farmaeconomia dell’Universita' di
Roma ßLa Sapienzaý.

Dall’anno accademico 1998-99 e' membro del collegio dei docenti
del dottorato di farmaeconomia dell’Universita' di Roma ßLa
Sapienzaý.

Nel 1999 e' stato nominato, dal Ministro dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica, rappresentante nazionale in qualita'
di esperto nel Comitato di programma ßAccrescere il potenziale
umano e la base di conoscenze socio-economicheý del quinto pro-
gramma quadro delle azioni comunitarie di ricerca, di sviluppo tecno-
logico e di dimostrazione (1998-2002) della Comunita' europea.

Dal 1999 e' tra i soci fondatori della ßSocieta' italiana per studi di
economia ed etica sul farmaco e sugli interventi terapeuticiý
(SIFEIT).

Dal 1999 al 2003 e' stato consigliere di amministrazione dell’INP-
DAP (Istituto nazionale di previdenza dei dipendenti dell’ammini-
strazione pubblica).

Dal 1999 al 2001 e' stato consigliere economico del Ministro del
lavoro.

Nel giugno del 2001 e' divenuto professore di ruolo di prima
fascia ed e' stato confermato dalla facolta' di economia de ßLa
Sapienzaý sulla cattedra di politica economica del corso di laurea di
Roma.

Dopo il triennio di straordinariato, dal novembre 2004 e' stato
confermato e nominato nel ruolo d|' professore ordinario presso la
facolta' di economia de ßLa Sapienzaý di Roma.

Dal 2001 al 2004 e' stato presidente della commissione paritetica
che coordina il master in economia pubblica dell’Universita' del Sacro
Cuore - Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’ammini-
strazione pubblica.

Dal 2001 al 2004 e' stato codirettore della rivista ßG.E. Diritto ed
economia dello stato socialeý, Cangemi editore.

Negli anni 2001, 2002 e 2003 ha curato il rapporto annuale sullo
stato sociale INPDAP.

Dal 2005 cura la pubblicazione annuale del rapporto sullo stato
sociale con il patrocinio del dipartimento di economia pubblica
dell’Universita' di Roma ßLa Sapienzaý e del CRISS (Centro di
ricerca interuniversitario sullo stato sociale).

Dal 2003 e' membro del Nuvacost (Nucleo di valutazione e con-
trollo strategico) dell’INAIL (Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro).

Dal 2004 e' membro della giunta del dipartimento di economia
pubblica dell’Universita' di Roma ßLa Sapienzaý.

Dal 2006 e' direttore del master in economia pubblica dell’Uni-
versita' di Roma ßLa Sapienzaý.

Ha collaborato per attivita' di ricerca e informazione con altri
enti, oltre l’Universita' , tra cui: Camera dei deputati, Consiglio nazio-
nale delle ricerche, Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica,
Commissione spesa pubblica, Scuola superiore della pubblica ammi-
nistrazione.

Ha organizzato numerosi convegni nazionali ed internazionali
sui temi dell’economia italiana, dello stato sociale, della previdenza,
della globalizzazione.

Fin dagli anni ’80 partecipa al dibattito di politica economica e
sociale con numerosi saggi scientifici pubblicati in diverse lingue (vedi
l’elenco delle pubblicazioni) e con articoli di stampa, collaborando a
diversi quotidiani e riviste.

Elenco delle pubblicazioni
di

Felice Roberto Pizzuti

1. Felice Roberto Pizzuti - La politica della previdenza sociale in
Italia dal 1965 al 1977: evoluzione ed effetti redistributivi, Edizioni
Kappa, Roma 1979.

2. Felice Roberto Pizzuti - Alcuni effetti redistributivi della poli-
tica previdenziale in Italia, in Ricerche Economiche, n. 2, 1979.

3. Felice Roberto Pizzuti - Malthus e il ruolo delle spese impro-
duttive, in Rassegna Economica, n. 2, 1981.

4. Mancini - F.R. Pizzuti - Problemi di misurazione della produ-
trivita' : il caso della Pubblica Amministrazione, in Note Economiche,
n. 2, 1983.

5. Mancini - F.R. Pizzuti - Efficienza e costi di produzione nella
pubblica amministrazione, Edizioni Kappa, Roma, 1983.

6. Felice Roberto Pizzuti - Analisi dei costi di produzione nella
Pubblica Amministrazione: le caratteristiche del caso italiano, in [5].

7. Felice Roberto Pizzuti - Il ruolo della domanda e della offerta
nei classici: alcune indicazioni di politica economica, in G.M. Rey
(a cura di) Sistematica e tecniche della politica economica, Franco
Angeli, Milano, 1984.

8. Felice Roberto Pizzuti - Note sulle forze che regolano l’accu-
mulazione, le crisi, e la formazione del reddito, Edizioni Kappa,
Roma, 1984.

9. Felice Roberto Pizzuti et al. - La produttivita' nella Pubblica
Amministrazione. Rapporto al CNEL, Edizioni del Sole 24 ore,
Milano, 1987.

10. Felice Roberto Pizzuti - La natura e i limiti della crisi pensio-
nistica: aspetti macroeconomici, bilanci di gestione e prospettive di
intervento, In Previdenza sociale, n. 3, 1989.

11. F.R. Pizzuti - G.M. Rey (a cura di) - Il sistema pensionistico.
Un riesame, Il Mulino, Bologna, 1990.

12. Felice Roberto Pizzuti - L’evoluzione del sistema pensioni-
slico e la natura dei problemi attuali, in [11].

13. Felice Roberto Pizzuti - Indicazioni per la riforma del sistema
pensionistico, in Previdenza sociale, n. 2, 1990.

14. Felice Roberto Pizzuti - Pensioni: riforrna e controriforma, in
Politica ed economia, n. 4, 1990.

15. Felice Roberto Pizzuti - (con la prefazione di Vincenzo Visco)
La sicurezza sociale tra previdenza assistenza e politica economica,
Liguori Editore, Napoli, 1990.

16. Felice Roberto Pizzuti - Stato e politiche di intervento
nell’economia, Edipress, Roma, 1990 (I parte del modulo 3 de L’eco-
nomia del capitalismo contemporaneo, progetto coordinato da Mario
Tiberi, in corso di pubblicazione per Ediesse, Roma).

17. Felice Roberto Pizzuti - Bankitalia, rischi e attese dei cambi
fissi, in Politica ed Economia, n. 7-8 1991.

18. Felice Roberto Pizzuti - Note sul sistema pensionistico
italiano, Ministero del tesoro, Commissione Tecnica per la Spesa Pub-
blica, Ricerche, n. 1, aprile 1992.

19. Felice Roberto Pizzuti - Il finanziamento del sistema previ-
denziale italiano, Roma 1992 (Studi e informazioni, n. 4 1992).

20. Felice Roberto Pizzuti (a cura di) - L’economia italiana dagli
anni 70 agli anni 90, Mc Graw-Hill, Milano 1994.

21. Felice Roberto Pizzuti - Introduzione, in [20].

22. FeliceRobertoPizzuti -Welfare state, economia e societa' , in [20].

23. Maurizio Franzini - Felice Roberto Pizzuti - La sfiducia nella
politica e le scelte economiche, in [20].

24. Felice Roberto Pizzuti - Il ruolo della previdenza nell’econo-
mia italiana: contro il pessimismo della volonta' , in Laura Pennacchi
(a cura di) Risorse e welfare, Ediesse, Roma 1994.

25. Marcello de Cecco - Felice Roberto Pizzuti (a cura di) -
La politica previdenziale in Europa, il Mulino, Bologna 1994.

26. Felice Roberto Pizzuti - Introduzione, in [25].
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E27. Felice Roberto Pizzuti - Note sul sistema pensionistico ita-
liano, in [25].

28. Felice Roberto Pizzuti - Previdenza: oggi il welfare non e' piu'
per tutti, in Politica ed Economia, n. 4, 1994.

29. Felice Roberto Pizzuti - Lavoro e Welfare, in Politica ed Eco-
nomia, n. 1, 1995.

30. Felice Roberto Pizzuti - Il trionfo della tattica e il disarmo
della politica economica, in Politica ed Economia, n. 3-4, 1995.

31. Felice Roberto Pizzuti - Relazione al Convegno: Il ruolo del-
l’INPS nella riforma previdenziale, in INPS, Atti del Convegno,
Ancona, 1995.

32. Felice Roberto Pizzuti - Economia e politica della previdenza
sociale, in O. Castellino (a cura di) Le pensioni difficili, il Mulino,
Collana della Societa' Italiana degli economisti, 1995.

33. Felice Roberto Pizzuti - La riforma pensionistica tra stato
mercato e politiche di risanamento, in Quaderni di economia e
finanza, n. 1, 1996.

34. Felice Roberto Pizzuti - Lo stato sociale: spreco italiano o
modello di crescita?, in Politica ed Economia, n. l-2, 1996.

35. Felice Roberto Pizzuti - Note sulla riforma del sistema pen-
sionistico, in Economia del lavoro, n. 4, 1996.

36. Felice Roberto Pizzuti - Pension Reforming and Economic
Policy Costraints; Brief notes on the Italian Case, in Pensions in the
European Union - Adapting to Economic and Social Change, 13-14
June 1996, Munster conference proceedings, Koln, GVG, 1996.

37. Felice Roberto Pizzuti - Notes on a Political Economy
Approach to Pension Financing, in Pensions in the European Union -
Adapting to Economic and Social Change, 13-14 June 1996, Munster
conference proceedings, Koln, GVG, 1996.

38. Felice Roberto Pizzuti - Il terzo settore e lo stato sociale, in
Meridiana, n. 2, 1997.

39. Felice Roberto Pizzuti - La convenienza relativa dei fondi
pensione e la politica previdenziale, in Rivista Italiana degli Econo-
misti, n. 3, 1997.

40. Felice Roberto Pizzuti - Pension Reforming and Economic
Policy Costraints in Italy, in Labour, n. 1, 1998.

41. Felice Roberto Pizzuti - Les techniques de financement des
retraites: notes sur un approche fonde¤ e sur l’e¤ conomie poltique, in
E. Reynaud (a.c.d.) Les retraites dans l’Union Europe¤ enne, L’Har-
mattan, Paris, 1998.

42. Felice Roberto Pizzuti - A comment to S. Zamagni: ßSocial
Paradoxes of Growth and Clvil Economyý, in G. Gandolfo-F. Mar-
zano (edited by): Economic Theory and Social Justice, MacMillan
Press Ltd, London, 1998.

43. Felice Roberto Pizzuti - Voce: Stato sociale, in Economia
Politica, Dizionario a cura di H. Jaffe e A. Romagnoli, Jaka Book,
Milano, 1998.

44. Felice Roberto Pizzuti (a cura di) - Globalizzazione istitu-
zioni e coesione sociale, Donzelli Editore, Roma, 1999.

45. Felice Roberto Pizzuti - Globalizzazione, Welfare State e
dumping sociale, in [44].

46. Felice Roberto Pizzuti - Mercati e istituzioni nella neogloba-
lizzazione in [44].

47. Felice Roberto Pizzuti - Trasferimenti intergenerazionali, pre-
visioni pensionistiche e politica economica, in Acocella, N.-Rey,
G.-Tiberi, M. (a cura di): Saggi di politica economica in onore di
Federico Caffe' , volume 3�, F. Angeli, Roma, 1999.

48. Maurizio Franzini, Felice Roberto Pizzuti (a cura di) - Globa-
lization, Institutions and Social Cohesion, Springer-Verlag, Heidel-
berg, 2000.

49. Felice Roberto Pizzuti - Globalization, Welfare State and
Social Dumping. In [48].

50. Felice Roberto Pizzuti - Markets and Institutions in Neo-
globalization. In [48].

51. Massimo Antichi e Felice Roberto Pizzuti - The Public Pen-
sion System in Italy: Observations on the Recent Reforms, Methods
of Control and their Application. In Reynaud, E. (a cura di), ßSocial
Dialogue and Pension Reformý, ILO Publishers, Ginevra 2000.

52. Felice Roberto Pizzuti - A Political Economy Approach to
Pension Financing. In: Hugles, G. e J. Stewart (a cura di): ßPensions
in the European Union: Adapting to Economic and Social Change,
Kluwer Acedemic Publishers, Boston, 2000.

53. Felice Roberto Pizzuti - Ipotesi di aggiustamento del sistema
pensionistico. In Quaderni del Circolo Rosselli n. 3/2000, La riforma
del welfare.

54. Felice Roberto Pizzuti - Scenari demografici e previsioni
pensionistiche. In G. Lunghini, F. Silva, R. Targetti Lenti (a cura di)
Politiche pubbliche per il lavoro. Il Mulino, Bologna, 2001.

55. Felice Roberto Pizzuti - Previdenza e crescita economica.
Brevi note sulla situazione italiana. In A. Verde (a cura di), Temi di
finanza pubblica. Cacucci Editore, Bari, 2001.

56. Felice Roberto Pizzuti - Le prospettive previdenziali nell’eco-
nomia italiana. In Studi e Note di Economia, Quaderni n. 6, 2001:
Le prospettive del sistema pensionistico italiano.

57. Felice Roberto Pizzuti - Costo del lavoro, previdenza, TFR.
In ßGE Diritto ed Economia dello Stato Socialeý n. 1, 2002.

58. Felice Roberto Pizzuti - Recensione su: ßLuciano Gallino, il
costo umano della flessibilita' ý Laterza, Bari, 2001, in ßGE Diritto ed
Economia dello Stato Socialeý, n. 2, 2002.

59. Felice Roberto Pizzuti - Note sullo Stato Sociale: esiste una
anomalia italiana?. In: ßGE Diritto ed Economia dello Stato Socialeý
n. 6, 2003.

60. Felice Roberto Pizzuti, con Francesca Corezzi, Massimo
Palombi, M. Grazia Pazienza, Impatto dell’immigrazione nei paesi
dell’Unione europea su Welfare State e risorse economiche, in
N. Acocella, E. Sonnino (a cura di) ßMovimenti di persone e movi-
menti di capitali in Europaý, Bologna, Il Mulino, 2003.

61. Felice Roberto Pizzuti - Labour Cost, Social Security and
Employee Severance Funds, in: ßReforming Pensions in Europe: Evo-
lution of Pension Financing aud Sources Retirement Incomeý, G.
Hughes, J. Stewart eds, Edward Elgar Publishing, London, UK, 2004.

62. Felice Roberto Pizzuti - Anomalie vere e presunte della previ-
denza italiana nel contesto europeo, in Quaderni rassegna sindacale,
Lavori, Anno V, n. 1, gennaio, marzo 2004.

63. Felice Roberto Pizzuti, con Acocella, N., Ciccarone, G.,
Franzini, M., Milone L.M, ßRapporto su poverta' e disuguaglianze
negli anni della globalizzazioneý, L’Ancora del Mediterraneo-Colon-
nese-Pironti, Napoli, 2004.

64. Felice Roberto Pizzuti, con Milone L. M. - ßPoverta' e disu-
guaglianza negli anni della globalizzazioneý in ßLa questione Agra-
riaý, n. 2, 2004.

65. Felice Roberto Pizzuti - Invecchiamento e sistemi pensioni-
stici: problemi reali e soluzioni ingannevoliý. In Meridiana, n. 49,
2004.

66. Felice Roberto Pizzuti - ßPensioni e politica economicaý in
Alternative, n. 3, 2004.

67. Felice Roberto Pizzuti - ßInvecchiamento demografico, eta' di
pensionamento e sistemi di finanziamento per la previdenza italianaý,
in Raimondo Cagiano de Azevedo (a cura di) ßThe Euopean Welfare
in a Counterageing Societyý, Kappa Edizioni, Roma, 2004.

68. Felice Roberto Pizzuti (a cura di) - ßRapporto sullo stato
sociale. Anno 2005ý Utet Libreria, Torino, 2005.

69. Felice Roberto Pizzuti (a cura di) - ßRapporto sullo stato
sociale. Anno 2006ý Utet Universita' , Torino, 2006.

70. Felice Roberto Pizzuti - La crisi dell’economia italiana e le
politiche sociali, in S. Cesaratto e R. Realfonzo (a cura di) ßRive Gau-
che, critica della politica economicaý, Manifestolibri, Roma, 2006.
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 29 marzo 2007.

Ripartizione delle risorse del Fondo istituito dall’articolo 1,
comma 350, della legge finanziaria 2006, destinato alla realiz-
zazione di progetti regionali per l’innovazione tecnologica nel
settore della sicurezza.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)ý, ed in
particolare l’art. 1, comma 350, con il quale viene isti-
tuito un Fondo destinato alla realizzazione di progetti
regionali per l’innovazione tecnologica nel settore della
sicurezza, con la dotazione di 2 milioni di euro per
l’anno 2006;

Considerato che, ai sensi dello stesso art. 1,
comma 350, della legge n. 266 del 2005, il Fondo di cui
al periodo precedente deve essere ripartito con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’interno, sulla base dei progetti pre-
sentati dalle regioni entro il termine perentorio del
31 gennaio 2006;

Considerato che i progetti della regione Liguria,
della regione Piemonte, della regione Campania e della
citta' di Sulmona sono stati presentati oltre il termine
perentorio del 31 gennaio 2006;

Considerato che al progetto della regione Emilia
Romagna non e' stata allegata alcuna documentazione;

Tenuto conto che entro il termine perentorio del
31 gennaio 2006 sono stati presentati i progetti della
regione Lombardia, della regione Veneto, della regione
Abruzzo, della regione Marche e della regione Lazio;

Visto il progetto presentato dalla regione Lombar-
dia, denominato ßMonitoraggio territoriale della delit-
tuosita' a carico della popolazione vulnerabileý e riguar-
dante la realizzazione di un Sistema informativo terri-
toriale (SIT) per l’analisi della distribuzione
territoriale dei dati raccolti e la produzione di mappe
telematiche (mappe del rischio);

Considerato che tale progetto risulta attualmente in
fase iniziale e che la successiva fase sara' relativa alla
realizzazione, nell’arco di dodici mesi, di un prototipo

di Sistema informativo territoriale (SIT), per la cui
creazione la regione Lombardia richiede un finanzia-
mento di euro 200.000,00;

Visto il progetto presentato dalla regione Veneto,
denominato ßL’innovazione tecnologica per la sicu-
rezza localeý che risulta strutturato in tre assi:

Asse 1. ö ßConoscenza del territorioý: Obiettivi 1.a,
1.b e 1.c. Il totale del finanziamento richiesto per le atti-
vita' dell’anno 2006 per i tre obiettivi risulta pari a euro
750.000,00;

Asse 2. ö ßCoordinamento operativoý: Obiettivi 2.a,
2.b, 2.c, 2.d, 2.e. Il totale del finanziamento richiesto
per le attivita' dell’anno 2006 per i soli obiettivi 2c, 2d,
2e, e' pari a euro 1.150.000,00;

Asse 3. ö ß Territorializzazione delle competenzeý:
Obiettivo 3.a. Non vengono richiesti finanziamenti;

Considerato che la regione Veneto ha presentato un
ampio progetto organico, finanziato in gran parte con
fondi regionali, per il quale il contributo statale viene
inteso come integrazione delle risorse stanziate sul
bilancio regionale e per un ammontare pari a
1.900.000,00 euro;

Visto il progetto presentato dalla regione Abruzzo
per la sicurezza relativo all’installazione sul territorio
comunale di Pescara di un sistema di video-sorve-
glianza;

Considerato che per il suddetto progetto la regione
Abruzzo richiede un contributo di 200.000,00 euro;

Visto il progetto presentato dalla regione Marche per
l’innovazione tecnologica nel settore della sicurezza
articolato in quattro tipologie di interventi;

Considerato che per il suddetto progetto la regione
Marche richiede un contributo complessivo di
600.000,00 euro;

Visto il progetto presentato dalla regione Lazio per
lo ßStudio di fattibilita' per lo sviluppo della interopera-
bilita' delle infrastrutture tecnologiche e dei sistemi di
comunicazione per la gestione delle emergenze nella
regione Lazioý;

Considerato che per il suddetto progetto la regione
Lazio richiede un contributo complessivo di 863.000,00
euro;

Ritenuto che i progetti presentati entro il termine
perentorio del 31 gennaio 2006 rispondono alle finalita'
tecniche previste dall’art. 1, comma 350, della legge
n. 266/2005, sia sotto il profilo dell’innovazione tecno-
logica che sotto il profilo della tematica inerente al set-
tore sicurezza, e, quindi, possono essere finanziati con
le risorse previste dall’art. 1, comma 350, della legge
n. 266 del 2005;
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EConsiderato, peraltro, che la dotazione di 2 milioni di
euro del Fondo istituito, ai sensi della medesima
norma, nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanziario 2006
(U.P.B. 4.2.3.28 - capitolo 7582), non e' sufficiente ad
assicurare l’integrale soddisfazione delle richieste di
finanziamento presentate dalle regioni Lombardia,
Veneto, Abruzzo, Marche e Lazio il cui ammontare
complessivo, infatti, risulta essere pari al maggiore
importo di euro 3.763.000,00;

Ritenuto che, al fine di garantire un’equa distribu-
zione delle risorse disponibili in favore delle predette
regioni, sia necessario procedere al riparto del Fondo
di 2 milioni di euro in proporzione alle relative richieste
di finanziamento;

Decreta:

1. Il Fondo di 2 milioni di euro, istituito per l’anno
2006 ai sensi dell’art. 1, comma 350, della legge
23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), e'
ripartito tra le regioni che hanno presentato i progetti
per l’innovazione tecnologica nel settore della sicurezza
entro i termini perentori del 31 gennaio 2006, nella
misura proporzionale di seguito riportata:

a) euro 106.250,00 alla regione Lombardia;

b) euro 1.009.850,00 alla regione Veneto;

c) euro 106.300,00 alla regione Abruzzo;

d) euro 318.900,00 alla regione Marche;

e) euro 458.700,00 alla regione Lazio.

2. Gli importi individuati in base al piano di riparto
di cui al punto 1, saranno erogati alle regioni interessate
dal Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato, a valere
sulle disponibilita' iscritte sul capitolo 7582 - U.P.B.
4.2.3.28 - dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2006.

Il presente decreto verra' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e successivamente pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2007

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Il Ministro dell’interno
Amato

Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2007
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2
Economia e finanze, foglio n. 65

07A04424

DECRETO 29 marzo 2007.

Determinazione delle modalita' per la corresponsione, ai cen-
tri di assistenza fiscale, agli iscritti nell’albo dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili e nell’albo dei consulenti
del lavoro, dei compensi previsti dall’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, relativi all’attivita'
svolta nell’anno 2006 e successivi.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per le politiche fiscali

di concerto con
IL RAGIONIERE GENERALE

DELLO STATO

Visto l’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, concernente norme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione del Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 107, recante il regolamento d’orga-
nizzazione del Ministero delle finanze;

Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, cos|'
come integrato dall’art. 1 del decreto legislativo
28 dicembre 1998, n. 490, concernente la riforma della
disciplina dei Centri di assistenza fiscale, di seguito
denominati ßCAFý;

Visto il decreto ministeriale n. 164 del 31 maggio
1999 concernente il regolamento recante norme per
l’assistenza resa dai Centri di assistenza fiscale per le
imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai
professionisti ai sensi dell’art. 40 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241;

Visto l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, concernente le
modalita' di presentazione e gli obblighi di conserva-
zione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi
e di altri tributi;

Visto l’art. 3-bis, comma 10, e l’art. 7-quinquies del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con
modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, con-
cernente la riconosciuta competenza tecnica allo svol-
gimento dell’attivita' di assistenza fiscale nei confronti
dei contribuenti non titolari di redditi di lavoro auto-
nomo e d’impresa di cui agli articoli 49, comma 1, e 51
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, prevista dall’art. 34, comma 4, del
decreto legislativo n. 241 del 1997 da parte degli iscritti
nell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili di cui all’art. 1, comma 4 e, della disposizione di
coordinamento, di cui all’art. 78 del decreto legislativo
28 giugno 2005, n. 139 e nell’Albo dei consulenti del
lavoro di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, di seguito
denominati ßprofessionisti abilitatiý;
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Visto, in particolare, l’art. 38, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997, come integrato dal-
l’art. 1, comma 333, della legge n. 296 del 27 dicembre
2006, in base al quale, per la predetta attivita' di cui al
comma 4 dell’art. 34 dello stesso decreto, ai CAF e, a
decorrere dall’anno 2006, ai professionisti abilitati
spetta un compenso a carico del bilancio dello Stato
per ciascuna dichiarazione annuale dei redditi modello
730 elaborata e trasmessa;

Visto l’art. 18, comma 1, del decreto del Ministro
delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, che prevede la cor-
responsione del compenso in misura doppia per la pre-
disposizione e l’elaborazione delle dichiarazioni in
forma congiunta;

Visto l’art. 1, comma 137, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, in base al quale, a decorrere dal 1� gen-
naio 2006, non spetta alcun compenso a carico del
bilancio dello Stato per le dichiarazioni modello ß730ý
dei soggetti esonerati dall’obbligo di presentazione
della dichiarazione dei redditi ai sensi dell’art. 1, quarto
comma, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, salvo che dalla dichiarazione
emerga un importo dovuto o rimborsabile superiore a
12 euro per ciascuna imposta o addizionale;

Considerato che, a seguito delle citate disposizioni
normative, e' necessario ridefinire le modalita' di corre-
sponsione del compenso spettante per l’attivita' di assi-
stenza fiscale relativa all’anno 2006 e successivi;

Considerato che in mancanza del Capo del diparti-
mento per le politiche fiscali l’esercizio delle attribu-
zioni per il caso di vacanza di posto spettano al diri-
gente preposto all’Ufficio dirigenziale di livello gene-
rale di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della
Repubblica del 26 marzo 2001, n. 107, in ragione della
materia sottesa al provvedimento da adottare, che nel
caso di specie compete al direttore dell’Ufficio agenzie
ed enti della fiscalita' ;

Sentita l’Agenzia delle entrate;

Decreta:

Art. 1.

1. I compensi disciplinati dall’art. 38, comma 1, del
decreto legislativo n. 241 del 9 luglio 1997, dall’art. 18,
comma 1, del decreto del Ministro delle finanze
31 maggio 1999, n. 164, e dall’art. 1, comma 137, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, spettanti ai CAF e ai
professionisti abilitati, per ciascuna dichiarazione
annuale dei redditi modello 730, elaborata e trasmessa
in via telematica in conformita' alle specifiche tecniche
previste dai provvedimenti dell’Agenzia delle entrate,
sono corrisposti per l’anno 2006 e successivi secondo le
disposizioni dell’art. 2 del presente decreto.

2. I compensi, maggiorati della relativa imposta sul
valore aggiunto, sono corrisposti per ciascun anno
d’imposta a presentazione di documentata fattura, e
comunque non anteriormente alla corretta ricezione,

per via telematica, da parte dell’Amministrazione
finanziaria dei dati relativi ai modelli 730 degli utenti
assistiti.

Art. 2.

1. I CAF ed i professionisti abilitati presentano, suc-
cessivamente alla scadenza del termine che annual-
mente e' stabilito per l’invio telematico delle dichiara-
zioni degli assistiti, al Ministero dell’economia e delle
finanze, Dipartimento per le politiche fiscali - Ufficio
amministrazione delle risorse, la fattura indicata al
comma 2 dell’art. 1.

2. L’Agenzia delle entrate, Direzione centrale servizi
ai contribuenti, dopo il controllo delle dichiarazioni
dei redditi modello 730 dei contribuenti assistiti, invia
al Dipartimento per le politiche fiscali - Ufficio ammi-
nistrazione delle risorse un’attestazione, per ogni sin-
golo CAF e professionista abilitato, relativa al numero
delle dichiarazioni elaborate e trasmesse dal 1� gennaio
al 31 dicembre di ciascun anno solare per le quali e'
riconosciuto il compenso di cui all’art. 1, comma 1.
Copia dell’attestazione e' trasmessa, tramite il servizio
entratel, al singolo soggetto che ha effettuato l’assi-
stenza fiscale.

3. Il Dipartimento per le politiche fiscali - Ufficio
amministrazione delle risorse, sulla base delle attesta-
zioni di cui al comma 2, emette i relativi ordinativi
diretti di pagamento a carico dei fondi iscritti nell’unita'
previsionale di base 6.1.2.5 ßSpese per i compensi spet-
tanti ai Centri autorizzati di assistenza fiscale nonche¤
per i commercialisti, per gli esperti contabili e consu-
lenti del lavoro che prestino assistenza fiscale nei con-
fronti dei contribuenti non titolari di redditi di lavoro
autonomo o di impresaý - cap. 3845 - di pertinenza del
Centro di responsabilita' Dipartimento per le politiche
fiscali dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per l’esercizio finanziario 2007 e
sul corrispondente capitolo per gli esercizi successivi,
da estinguersi mediante accreditamento in conto cor-
rente bancario le cui coordinate dovranno essere comu-
nicate dai CAF e professionisti abilitati al predetto
Ufficio amministrazione delle risorse.

4. L’Agenzia delle entrate effettua, per ciascun anno
d’imposta, l’incrocio dei dati relativi alle dichiarazioni
modello 730 trasmesse in via telematica da parte dei
CAF e professionisti abilitati con quelli risultanti dalle
dichiarazioni dei sostituti d’imposta che hanno effet-
tuato le conseguenti operazioni di conguaglio e con
quelli relativi ai versamenti forniti dai soggetti incari-
cati della riscossione delle imposte ovvero ulteriori con-
trolli attinenti le dichiarazioni che si dovessero rendere
necessari, e comunica al Dipartimento per le politiche
fiscali - Ufficio amministrazione delle risorse le even-
tuali dichiarazioni per le quali non spetta il compenso
di cui all’art. 1. Il CAF ed il professionista abilitato che
hanno percepito il relativo compenso sono tenuti, die-
tro richiesta dell’Amministrazione finanziaria, a ver-
sare al capitolo 2319 dell’entrata del bilancio dello Stato
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Eper l’esercizio finanziario 2007, e sui corrispondenti
capitoli per gli esercizi successivi, l’importo riscosso e
non dovuto, maggiorato degli interessi dovuti.

Il presente decreto sara' trasmesso all’organo di con-
trollo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 29 marzo 2007

p. Il Capo del Dipartimento
per le politiche fiscali

Russo

Il Ragioniere generale dello Stato
Canzio

Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2007
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 170

07A04492

DECRETO 18 aprile 2007.

Indizione e modalita' di svolgimento della lotteria ad estra-
zione istantanea denominata ßSpider-man 3ý.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il regolamento generale delle lotterie nazionali
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
20 novembre 1948, n. 1677 e successive modificazioni;

Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62, che
autorizza il Ministro delle finanze ad istituire le lotterie
nazionali ad estrazione istantanea;

Visto il regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro
delle finanze in data 12 febbraio 1991, n. 183;

Visto l’art. 11 commi 2 e 3, del decreto-legge
30 dicembre 1993, n. 557, convertito nella legge 26 feb-
braio 1994, n. 133;

Vista la Convenzione in data 14 ottobre 2003 con la
quale l’Amministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato ha affidato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Con-
sorzio lotterie nazionali) la concessione per la gestione
anche automatizzata delle lotterie ad estrazione istan-
tanea;

Visto il piano presentato dal Consorzio lotterie
nazionali per la gestione delle lotterie ad estrazione
istantanea;

Considerato che l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato ha valutato positivamente il progetto
presentato;

Ritenuto, pertanto, che deve essere indetta una lotte-
ria nazionale ad estrazione istantanea denominata

ßSpider-man 3ý, prevista nel piano succitato, in attua-
zione dell’art. 11 della legge 24 dicembre 1993, n. 357 e
che, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 62/1990 e del-
l’art. 3 del regolamento di cui al citato decreto ministe-
riale n. 183/1991, ne devono essere stabiliti i criteri e le
modalita' di effettuazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visti i decreti direttoriali prot. 20931 COA LTT del

26 maggio 2004 e prot. 2006/10041/Giochi Ltt del
29 marzo 2006 che hanno fissato il prezzo di vendita
dei biglietti delle lotterie ad estrazione istantanea;

Decreta:

Art. 1.

EØ indetta con inizio dal 30 aprile 2007 la lotteria
nazionale ad estrazione istantanea denominata ßSpi-
der-man 3ý.

Art. 2.

Vengono messi in distribuzione n. 30.240.000
biglietti la cui facciata anteriore riproduce la denomi-
nazione della lotteria, l’immagine di ßSpider-maný, il
prezzo di vendita del biglietto, il logo ßGratta e Vinci!ý
ed una sintesi delle regole di gioco. Nel biglietto sono
presenti due giochi diversi contenuti in due distinte aree
di gioco, ognuna ricoperta da speciale vernice asporta-
bile mediante raschiatura, e contraddistinte rispettiva-
mente dalle scritte ßgioco 1ý e ßgioco 2ý. L’area di
gioco 1, situata in basso nella parte centrale del
biglietto, e' costituita da un rettangolo nel quale sono
raffigurati nove simboli di ßSpider-maný. L’area di
gioco 2, situata nel lato destro del biglietto, e' anch’essa
costituita da un rettangolo nel quale sono raffigurate:
l’immagine di un ragno contraddistinta dalla scritta
ßsimbolo vincenteý e, contraddistinte dalla scritta
ßi tuoi simboliý, le immagini di quattro maschere di
ßSpider-maný sotto ognuna delle quali e' riportata la
scritta ßpremioý.

Nella parte posteriore del biglietto sono indicati l’im-
porto dei premi, le modalita' per ottenerne il paga-
mento, il numero sequenziale del biglietto e del bloc-
chetto che lo contiene ed il bar-code per la rilevazione
informatica del biglietto.

Art. 3.

Il prezzo di ciascun biglietto e' di euro 3,00.

Art. 4.

Il biglietto contiene due diversi giochi con i quali e'
possibile conseguire piu' vincite: 1 volta con il gioco
ß1ý, oppure fino a 4 volte con il gioco ß2ý.

Gli acquirenti dei biglietti possono conoscere imme-
diatamente la vincita mediante raschiatura nel modo
seguente:
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Gioco 1: si devono grattare tutti i nove simboli, se
si trovano tre importi uguali si vince un premio corri-
spondente all’importo trovato. Se si trovano tre simboli
con la ßMaschera di Spider-Maný si vincono subito
50 euro.

Gioco 2: si devono grattare tutti i simboli. Se ne
ßI tuoi simboliý si trova una o piu' volte il ßSimbolo vin-
centeý, si vincono il premio o i premi corrispondenti
Se si trova il simbolo ßragnatelaý ý si vince un premio
pari al doppio dell’importo riportato sotto il simbolo
ßragnatelaý.

L’ammontare dei premi e' indicato nel successivo
art. 5.

Art. 5.

La massa premi ammonta ad euro 60.627.200,00 sud-
divisa nei seguenti premi:
n. 2 premi di euro 200.000,00
n. 2 premi di euro 100.000,00
n. 6 premi di euro 50.000,00
n. 2 premi di euro 25.000,00
n. 16 premi di euro 10.000,00
n. 4 premi di euro 5.000,00
n. 1.008 premi di euro 1.000,00
n. 11.088 premi di euro 500,00
n. 4.032 premi di euro 250,00
n. 35.280 premi di euro 100,00
n. 41.580 premi di euro 50,00
n. 226.800 premi di euro 20,00
n. 1.367.100 premi di euro 10,00
n. 2.721.600 premi di euro 5,00
n. 4.838.400 premi di euro 3,00

Art. 6.

La modalita' di pagamento delle vincite differisce in
base alla fascia di premio.

Il pagamento dei premi per vincite fino ad euro
150,00 viene effettuato, dietro presentazione del
biglietto e previa validazione dello stesso, da un qual-
siasi punto vendita autorizzato. Il biglietto validato
verra' ritirato dal punto vendita.

Il biglietto deve essere presentato entro il termine
decadenziale di cui al successivo art. 7.

Il pagamento dei premi per vincite da euro 151,00
fino ad euro 5.000,00 deve essere richiesto, dietro pre-
sentazione del biglietto, presso un qualsiasi punto ven-
dita autorizzato. In tale sede verra' effettuata la valida-
zione del biglietto per ottenere la prenotazione del
pagamento della vincita che avverra' secondo la moda-
lita' prescelta dal vincitore fra le seguenti: assegno circo-
lare, bonifico bancario o postale. Il biglietto validato
verra' ritirato dal punto vendita che rilascera' al gioca-
tore apposita ricevuta.

Il biglietto deve essere presentato entro il termine
decadenziale di cui al successivo art. 7.

Il pagamento dei premi per vincite superiori a euro
5.000,00 deve essere richiesto, indicando la modalita' di
pagamento prescelta (assegno circolare, bonifico ban-
cario o postale):

presentando il biglietto o inviandolo, a rischio del
possessore, presso l’Ufficio premi del consorzio lotterie
nazionali, Viale del Campo Boario 56/D - 00154 Roma.
In tal caso l’Ufficio premi del consorzio lotterie nazio-
nali provvede a rilasciare al giocatore apposita rice-
vuta. Il biglietto deve pervenire all’Ufficio premi del
consorzio lotterie nazionali, entro il termine decaden-
ziale di cui al successivo art. 7;

presentando il biglietto presso uno sportello di
Banca Intesa. In tal caso la Banca provvede al ritiro
del biglietto ed al suo inoltro al Consorzio lotterie
nazionali, rilasciando al giocatore apposita ricevuta. Il
biglietto deve essere presentato presso lo sportello di
Banca Intesa entro il termine decadenziale di cui al suc-
cessivo art. 7.

Per ottenere il pagamento della vincita i biglietti pre-
sentati devono essere: originali, integri, non contraffatti
o manomessi in nessuna parte, completi ed emessi dal
Consorzio lotterie nazionali. I biglietti devono, infine,
risultare vincenti secondo la prevista procedura di vali-
dazione da parte del sistema informatico del Consorzio
lotterie nazionali.

Art. 7.

Con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale sara'
stabilita la data di cessazione della lotteria.

Da tale data decorrera' il termine decadenziale di
quarantacinque giorni per il reclamo del premio,
secondo le modalita' di cui al precedente art. 6.

Art. 8.

Qualora nel corso della manifestazione, sulla base
dell’andamento delle vendite se ne ravvisasse la neces-
sita' , verranno emessi ulteriori biglietti per lotti che
comprendano, in proporzione, il numero dei premi di
cui al precedente art. 5.

Art. 9.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 18 aprile 2007

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 2 maggio 2007
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2
Economia e finanze, foglio n. 208

07A04489
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EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 7 maggio 2007.

Chiusura della procedura di amministrazione straordinaria
della S.p.a. ßLa Favorita Trasportiý, in Milano.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo produttivo e la competitivita'

del Ministero dello sviluppo economico

di concerto con
IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

del Ministero dell’economia e delle finanze

Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge
3 aprile 1979, n. 95, e successive modifiche ed integra-
zioni;

Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270;

Visto l’art. 7 della legge 273/2002;
Visto il decreto del Ministro dell’industria, emesso di

concerto con il Ministro del tesoro in data 25 febbraio
1985, con cui la S.p.a. ßLa Favorita Trasportiý, con
sede legale in Palermo, e' posta in amministrazione
straordinaria ed e' nominato commissario straordinario
il dott. Alberto Zaninello;

Visto il decreto del Ministro dell’industria emesso di
concerto con il Ministro del tesoro in data 8 aprile
1991, con il quale il dott. Antonio Fezzi e' nominato
commissario della S.p.a. ßLa Favorita Trasportiý in
amministrazione straordinaria, in sostituzione del dott.
Alberto Zaninello;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
in data 10 marzo 2003, con il quale, ai sensi dell’art. 7
della legge n. 273/2002, nella procedura di amministra-
zione straordinaria della S.p.a. ßLa Favorita Trasportiý
e' nominato commissario liquidatore il doti. Saverio
Signori;

Visto il proprio provvedimento in data 21 novembre
2005, con il quale e' autorizzato il deposito presso la
cancelleria del tribunale di Palermo del bilancio finale
di liquidazione e del conto della gestione della S.p.a.
ßLa Favorita Trasportiý ai sensi dell’art. 213 della legge
fallimentare;

Vista l’istanza in data 8 febbraio 2007, con la quale il
commissario liquidatore comunica che i documenti del
bilancio finale di liquidazione e conto della gestione
non sono stati opposti e chiede che venga disposta la
chiusura della procedura di amministrazione straordi-
naria della S.p.a. ßLa Favorita Trasportiý;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo
30 marzo 2001 n. 165, che dettano i criteri di attribu-
zione delle competenze agli uffici dirigenziali generali;

Ritenuto che si sono verificati i presupposti per
disporre la chiusura della procedura di amministra-
zione straordinaria della S.p.a. ßLa Favorita Tra-
sportiý, a norma dell’art. 6 del decreto-legge 30 gen-
naio 1979, n. 26, sopra citato;

Rilevato che la sede legale della S.p.a. ßLa Favorita
Trasportiý risulta trasferita in Milano via Sassari 2;

Decreta:

Art. 1.

EØ disposta la chiusura della procedura di ammini-
strazione straordinaria della S.p.a. ßLa Favorita Tra-
sportiý, con sede legale in Milano via Sassari 2.

Art. 2.

Il commissario provvedera' all’adempimento di tutte
le attivita' connesse alla chiusura della procedura di
amministrazione straordinaria.

Il presente decreto sara' comunicato alla Camera di
commercio territorialmente competente per l’iscrizione
nel registro delle imprese.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 maggio 2007

Il direttore generale
per lo sviluppo produttivo e la competitivita'

Bianchi

Il direttore generale del Tesoro
Grilli

07A04421

DECRETO 7 maggio 2007.

Chiusura della procedura di amministrazione straordinaria
della S.p.A. G.I.ME. - Gondrand Industriale Meridione, in
Milano.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo produttivo e la competitivita'

del Ministero dello sviluppo economico
di concerto con

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
del Ministero dell’economia

e delle finanze

Il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante prov-
vedimenti urgenti per l’amministrazione straordinaria
delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge
3 aprile 1979, n. 95 e successive modifiche ed integra-
zioni;
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Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270;

Visto l’art. 7 della legge n. 273/2002;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, emesso di
concerto con il Ministro del tesoro in data 8 febbraio
1985 con cui la S.p.a. GI.ME - Gondrand Industriale
Meridione con sede legale in Milano, e' posta in ammi-
nistrazione straordinaria ed e' nominato commissario
straordinario il dott. Alberto Zaninello;

Visto il decreto del Ministro dell’industria emesso di
concerto con il Ministro del tesoro in data 8 aprile
1991 con il quale il dott. Antonio Fezzi e' nominato
commissario della S.p.a. GI.ME. - Gondrand Indu-
striale Meridione in amministrazione straordinaria, in
sostituzione del dott. Alberto Zaninello;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
in data 10 marzo 2003, con il quale, ai sensi dell’art. 7
della legge n. 273/2002, nella procedura di amministra-
zione straordinaria della S.p.a. GI.ME. - Gondrand
Industriale Meridione e' nominato commissario liquida-
tore il dott. Saverio Signori;

Visto il proprio provvedimento in data 21 novembre
2005 con il quale e' autorizzato il deposito presso la can-
celleria del tribunale di Milano del bilancio finale di
liquidazione e del conto della gestione della S.p.a.
GI.ME. - Gondrand Industriale Meridione ai sensi del-
l’art. 213 della legge fallimentare;

Vista l’istanza in data 8 febbraio 2007 con la quale il
commissario liquidatore comunica che i documenti del
bilancio finale di liquidazione e conto della gestione
non sono stati opposti e chiede che venga disposta la
chiusura della procedura di amministrazione straordi-
naria della S.p.a. GI.ME. - Gondrand Industriale Meri-
dione;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, che dettano i criteri di attribu-
zione delle competenze agli uffici dirigenziali generali;

Ritenuto che si sono verificati i presupposti per
disporre la chiusura della procedura di amministra-
zione straordinaria della S.p.a. GI.ME. - Gondrand
Industriale Meridione a norma dell’art. 6 del decreto-
legge 30 gennaio 1979, n. 26, sopra citato;

Rilevato che la sede legale della S.p.a. GI.ME. - Gon-
drand Industriale Meridione risulta attualmente in
Milano, via Sassari 2;

Decreta:

Art. 1.

EØ disposta la chiusura della procedura di ammini-
strazione straordinaria della S.p.a. GI.ME. - Gondrand
Industriale Meridione con sede legale in Milano, via
Sassari 2.

Art. 2.

Il Commissario provvedera' all’adempimento di tutte
le attivita' connesse alla chiusura della procedura di
amministrazione straordinaria.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' comunicato alla Camera di
commercio territorialmente competente per l’iscrizione
nel Registro delle imprese.

Roma, 7 maggio 2007

Il direttore generale per lo sviluppo
produttivo e la competitivita'

Bianchi

Il direttore generale del Tesoro
Grilli

07A04493

DECRETO 14 maggio 2007.

Dati relativi al numero delle imprese, all’indice di occupa-
zione e al valore aggiunto per i settori individuati ai commi 1
e 2 dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 1995, n. 472, per le province di Bologna, Porde-
none e Taranto.

IL VICE MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, relativa al
riordino delle Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, ed in particolare l’art. 10;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 1995, n. 472, recante il regolamento di
attuazione del predetto art. 10, concernente i criteri
per la ripartizione dei consiglieri camerali in rappresen-
tanza dei vari settori economici;

Visti i dati forniti, per il tramite e con il coordina-
mento dell’Unione italiana delle Camere di commercio,
dalle Camere di commercio di Bologna, di Pordenone
e di Taranto di cui all’allegato A del presente decreto;

Vista la relazione presentata dal gruppo di lavoro,
costituito con decreto ministeriale 21 dicembre 1995 e
successive modificazioni, riunitosi il 13 aprile 2007 per
la verifica dei predetti dati, ai sensi dell’art. 3,
comma 2, del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 472 del 1995;

Ritenuto di poter condividere le valutazioni positive
espresse dalla succitata relazione;

Riscontrata la necessita' di provvedere alla pubblica-
zione dei dati in argomento;
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EDecreta:

Art. 1.

I dati di cui all’allegato A, forniti dalle Camere di
commercio di Bologna, di Pordenone e di Taranto per
il tramite e con il coordinamento dell’Unione italiana
delle Camere di commercio, rispondono ai requisiti
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 1995, n. 472.

Art. 2.

Si dispone la pubblicazione dei dati di cui all’art. 1, ai
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 21 settembre 1995, n. 472.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 maggio 2007

Il vice Ministro: D’Antoni

öööööö

Allegato A

Camera di commercio di Bologna

Settori di attivita' economica Numero
imprese

Indice di
occupazione

Valore aggiunto
(migliaia di euro)

Agricoltura . . . . . . . . . . . . . . . 11.072 2,6 435.725,03

Artigianato . . . . . . . . . . . . . . . 25.492 16,0 3.290.531,67

Industria . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.220 22,7 5.780.818,84

Commercio . . . . . . . . . . . . . . . 28.061 14,4 2.590.892,00

Cooperative . . . . . . . . . . . . . . . 1.133 4,9 1.008.464,34

Turismo . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.478 5,7 958.441,76

Trasporti e spedizioni . . . . . . . 6.606 8,2 2.671.643,74

Credito . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.358 2,7 1.239.318,40

Assicurazioni . . . . . . . . . . . . . . 1.404 1,1 415.675,38

Servizi alle imprese . . . . . . . . . 19.026 17,8 4.449.595,15

Altri settori . . . . . . . . . . . . . . . 5.340 3,9 692.445,77

Totale . . . 118.190 100,0 23.533.552,08

öööö
I dati relativi al numero delle imprese si riferiscono al 31 dicem-

bre 2006.
I dati relativi all’indice di occupazione si riferiscono al 2004 (ad

eccezione dei settori dell’agricoltura e della pesca riferiti al 2003).
I dati relativi al valore aggiunto si riferiscono al 2004.

Camera di commercio di Pordenone

Settori di attivita' economica Numero
imprese

Indice di
occupazione

Valore aggiunto
(migliaia di euro)

Agricoltura . . . . . . . . . . . . . . . 7.026 4,0 171.377,60

Artigianato . . . . . . . . . . . . . . . 7.950 20,7 945.314,57

Industria . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.787 34,5 1.965.252,61

Commercio . . . . . . . . . . . . . . . 7.173 12,2 600.154,79

Cooperative . . . . . . . . . . . . . . . 320 2,1 113.174,42

Turismo . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.684 4,5 197.790,57

Trasporti . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.176 3,7 340.161,05

Credito . . . . . . . . . . . . . . . . . . 530 1,9 185.190,71

Assicurazioni . . . . . . . . . . . . . . 379 0,5 27.219,02

Servizi alle imprese . . . . . . . . . 3.728 13,4 988.364,76

Altri settori . . . . . . . . . . . . . . . 531 2,5 119.605,33

Totale . . . 34.284 100,0 5.653.605,43

öööö
I dati relativi al numero delle imprese si riferiscono al 31 dicem-

bre 2006.
I dati relativi al valore aggiunto si riferiscono al 2004.
I dati relativi all’indice di occupazione si riferiscono al 2004, ad

eccezione dei settori agricoltura e pesca riferiti al 2003.

öööö

Camera di commercio di Taranto

Settori di attivita' economica Numero
imprese

Indice di
occupazione

Valore aggiunto
(migliaia di euro)

Agricoltura . . . . . . . . . . . . . . . 14.569 18,8 538.144,39

Artigianato . . . . . . . . . . . . . . . 7.261 10,1 467.519,37

Industria . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.150 25,2 1.477.964,98

Commercio . . . . . . . . . . . . . . . 16.779 16,6 665.041,88

Cooperazione . . . . . . . . . . . . . 1.130 2,9 164.805,08

Turismo . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.254 3,7 183.186,01

Trasporti e spedizioni . . . . . . . 1.626 5,0 376.854,96

Credito . . . . . . . . . . . . . . . . . . 648 1,5 175.617,37

Assicurazioni . . . . . . . . . . . . . . 451 0,4 30.174,59

Servizi alle imprese . . . . . . . . . 3.376 11,1 847.215,63

Altri settori . . . . . . . . . . . . . . . 1.235 4,7 232.329,98

Totale . . . 54.479 100,0 5.158.854,24

öööö
I dati relativi al numero delle imprese si riferiscono al 31 dicem-

bre 2006.
I dati relativi al valore aggiunto si riferiscono al 2004.
I dati relativi all’indice di occupazione si riferiscono al 2004, ad

eccezione dei settori agricoltura e pesca riferiti al 2003.

07A04425
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 22 dicembre 2006.

Applicazione del punto 6.4 della delibera CIPE n. 17/2003.
Decurtazione delle risorse. (Deliberazione n. 179/2006).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, concernente
modifiche alla legge 1� marzo 1986, n. 64, recante la
disciplina l’intervento straordinario nel Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, con-
cernente la cessazione dell’intervento straordinario nel
Mezzogiorno ed in particolare l’art. 19, comma 5, che
istituisce un Fondo cui affluiscono le disponibilita' di
bilancio per il finanziamento delle iniziative nelle aree
depresse del Paese;

Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, conver-
tito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, recante norme per
l’avvio dell’intervento ordinario nelle aree depresse del
territorio nazionale;

Visti il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, conver-
tito nella legge 22 marzo 1995, n. 85, il decreto-legge
23 giugno 1995, n. 244, convertito nella legge 8 agosto
1995, n. 341, il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 548,
convertito nella legge 20 dicembre 1996, n. 641, il
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito nella
legge 23 maggio 1997, n. 135 e la legge 30 giugno 1998,
n. 208, provvedimenti tutti intesi a finanziare la realiz-
zazione di iniziative dirette a favorire lo sviluppo
sociale ed economico delle aree depresse del Paese;

Viste inoltre le leggi 23 dicembre 1998, n. 449 (finan-
ziaria 1999), 23 dicembre 1999, n. 488 (finanziaria
2000), 23 dicembre 2000, n. 388 (finanziaria 2001),
28 dicembre 2001, n. 448 (finanziaria 2002) e 27 dicem-
bre 2002, n. 289 (finanziaria 2003) che recano fra l’altro
autorizzazioni di spesa volte ad assicurare il rifinanzia-
mento della predetta legge n. 208/1998 per la prosecu-
zione degli interventi nelle aree depresse;

Visto, in particolare, l’art. 73 della citata legge finan-
ziaria 2002 che stabilisce criteri e modalita' di assegna-
zione delle risorse aggiuntive disponibili per interventi
nelle aree depresse, a titolo di rifinanziamento della
legge n. 208/1998, volti a promuovere lo sviluppo eco-
nomico e la coesione e a superare gli squilibri econo-
mici e sociali presenti nel Paese, criteri che privilegiano
gli obiettivi dell’avanzamento progettuale, della coe-
renza programmatica ö con particolare riferimento ai
principi comunitari ö e della premialita' ;

Viste le proprie delibere 6 agosto 1999, n. 139
(Gazzetta Ufficiale n. 254/1999), 15 febbraio 2000,

n. 14 (Gazzetta Ufficiale n. 96/2000), 4 agosto 2000,
n. 84 (Gazzetta Ufficiale n. 268/2000), 21 dicembre
2000, n. 138 (Gazzetta Ufficiale n. 34/2001), 4 aprile
2001, n. 48 (Gazzetta Ufficiale n. 142/2001), 3 maggio
2002, n. 36 (Gazzetta Ufficiale n. 167/2002), 6 giugno
2002, n. 39 (Gazzetta Ufficiale n. 222/2002), 9 maggio
2003, n. 16 (Gazzetta Ufficiale n. 156/2003), 9 maggio
2003, n. 17 (Gazzetta Ufficiale n. 155/2003), 13 novem-
bre 2003, n. 83 (Gazzetta Ufficiale n. 48/2004), 29 set-
tembre 2004, n. 19 (Gazzetta Ufficiale n. 254/2004) e
n. 20 (Gazzetta Ufficiale n. 265/2004), 18 marzo 2005,
n. 19 (Gazzetta Ufficiale n. 225/2005), 27 maggio 2005,
n. 34 (Gazzetta Ufficiale n. 235/2005) e n. 35 (Gazzetta
Ufficiale n. 237/2005), 20 dicembre 2004, n. 81
(Gazzetta Ufficiale n. 93/2005), 18 marzo 2005,
n. 14 (Gazzetta Ufficiale n. 203/2005), 29 luglio
2005, n. 99 (Gazzetta Ufficiale n. 145/2005),
22 marzo 2006, n. 1 (Gazzetta Ufficiale n. 142/2006),
n. 2 (Gazzetta Ufficiale n. 193/2006) e n. 3 (Gazzetta
Ufficiale n. 144/2006);

Considerato che la citata delibera n. 17/2003, nel
confermare sostanzialmente le regole e i metodi fissati
con la delibera n. 36/2002, ha stabilito ö al punto 6.4 ö
che coerentemente con gli obiettivi dell’accelerazione
della spesa e della premialita' previsti dall’art. 73 della
citata legge finanziaria 2002, le risorse assegnate con la
suddetta delibera non impegnate entro il 31 dicembre
2005, attraverso obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti ö quali risultano dai dati forniti dalle Ammi-
nistrazioni centrali e regionali destinatarie delle
risorse stesse ö saranno riprogrammate da questo
Comitato;

Vista la nota n. 16973 predisposta dal Ministero
dello sviluppo economico in data 12 dicembre 2006,
nella quale e' riportata la situazione degli impegni giuri-
dicamente vincolanti ö relativi alle risorse assegnate
dalla delibera n. 17/2003 ai Programmi regionali ö
assunti alla data del 31 dicembre 2005 e alla data del
31 marzo 2006, cos|' come risultanti dall’Applicativo
intese;

Vista la nota n. 17505 predisposta dal Ministero
dello sviluppo economico in data 19 dicembre 2006,
nella quale e' riportata la situazione degli impegni giuri-
dicamente vincolanti ö relativi alle risorse assegnate
dalla delibera n. 17/2003 e dalle delibere collegate
nn. 83/2003, 81/2004 e 14/2005 a favore di programmi
nazionali ö assunti alla data del 31 dicembre 2005 e
alla data del 31 marzo 2006, cos|' come risultanti dal-
l’Applicativo intese per le risorse relative ad interventi
realizzati tramite Accordi di programma quadro, e
dalle comunicazioni delle Amministrazioni beneficiarie
relativamente agli interventi per i quali non si e' fatto
ricorso allo strumentodell’Accordodiprogrammaquadro;

Vista la nota n. 17352 predisposta dal Ministero dello
sviluppo economico in data 18 dicembre 2006, nella
quale e' riportata la situazione degli impegni giuridica-
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Emente vincolanti ö relativi alle risorse assegnate a
favore del ßProgetto Monitoraggioý ö assunti alla
data del 31 dicembre 2005;

Considerato che, ai fini dell’istruttoria condotta dal
citato Ministero dello sviluppo economico, per gli inter-
venti realizzati dalle Amministrazioni centrali e regio-
nali attraverso lo strumento dell’Accordo di pro-
gramma quadro (APQ), il rispetto dell’obiettivo dell’as-
sunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti alla
data del 31 dicembre 2005 e' stato verificato sulla base
dei relativi dati disponibili nell’Applicativo intese alla
data del 31 marzo 2006, data di chiusura del monito-
raggio degli APQ riferito al 31 dicembre 2005, mentre,
per gli interventi realizzati al di fuori degli APQ, il rela-
tivo dato circa l’avvenuta assunzione di impegni giuri-
dicamente vincolanti e' stato rilevato dalle apposite
comunicazioni delle Amministrazioni competenti;

Considerato che con le sopra citate note n. 16973 e
17505 del Ministero dello sviluppo economico sono
individuate, per i programmi regionali e nazionali, al
fine delle verifiche sugli impegni e delle conseguenti
sanzioni, le seguenti categorie:

interventi per i quali sono maturate obbligazioni
giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2005,
nel rispetto formale e sostanziale del criterio previsto
dalla delibera n. 17/2003;

interventi per i quali sono maturate obbligazioni
giuridicamente vincolanti oltre il 31 dicembre 2005,
ma entro il 31 marzo 2006. Per tali interventi si pro-
pone una decurtazione pari soltanto al 30% delle
risorse;

interventi per i quali sono maturate obbligazioni
giuridicamente vincolanti oltre il 31 marzo 2006. Per
tali interventi si propone una decurtazione pari al
100% delle risorse;

Considerato che tale proposta, pur introducendo
regole meno stringenti rispetto a quelle inizialmente
previste al punto 6.4 della delibera n. 17/2003, costituisce
comunque un rafforzamento dei meccanismi incentivanti
nell’utilizzo dei fondi nazionali destinati allo sviluppo
delle aree sottoutilizzate, rispetto ai criteri adottati con
la delibera n. 99/2005, in sede di prima applicazione dei
meccanismi sanzionatori introdotti con la delibera
n. 36/2002 (c.d. ßdisimpegno automaticoý);

Ritenuto pertanto di accogliere tale propostavalutando
favorevolmenteö per le regioni e le province autonome e
per le Amministrazioni centrali ö anche i casi nei quali,
pur in assenza di formale impegno, attraverso obbliga-
zione giuridicamente vincolante entro il 31 dicembre
2005, siano state comunque avviate le relative procedure
di programmazione e di attuazione degli interventi entro
la medesima data, applicando una revoca pari al 30% agli
interventi che hanno maturato obbligazioni giuridica-
mente vincolanti oltre il 31 dicembre 2005, ma entro il
31 marzo 2006;

Tenuto conto che, ai fini di semplificazione e di cor-
rettezza amministrativo-contabile, l’eventuale decurta-
zione di risorse a carico delle Amministrazioni regio-

nali e centrali avverra' in sede di trasferimento delle
risorse assegnate a favore di ogni singola Amministra-
zione con la citata delibera di questo Comitato n. 3/
2006, ovvero con successive delibere di ripartizione del
Fondo per le aree sottoutilizzate, attraverso le oppor-
tune compensazioni;

Considerato che e' al momento in corso l’istruttoria
concernente la verifica relativa agli esiti dei criteri
premiali di cui al punto 7 della predetta delibera
n. 17/2003, che saranno successivamente sottoposti
all’attenzione di questo Comitato;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

1.Adempimento di cui al punto 6.4 della delibera n. 17/2003
(assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti) e
applicazione del meccanismo sanzionatorio.

1.1 Gli interventi, finanziati con le risorse destinate
alle Amministrazioni regionali e centrali con la delibera
di questo Comitato n. 17/2003 e con le delibere ad essa
collegate nn. 83/2003, 81/2004 e 14/2005, per i quali
sono maturate obbligazioni giuridicamente vincolanti
entro il 31 dicembre 2005, sono considerati favorevol-
mente ai fini della verifica degli impegni prevista al
punto 6.4 della stessa delibera.

1.2 Le risorse di cui alla delibera n. 17/2003 ed alle
delibere ad essa collegate nn. 83/2003, 81/2004 e 14/
2005, destinate dalle Amministrazioni regionali e cen-
trali al finanziamento di interventi che hanno maturato
impegni giuridicamente vincolanti entro il 31 marzo
2006, sono decurtate di un importo pari al 30%.

1.3 Le risorse di cui alla delibera n. 17/2003, ed alle
delibere ad essa collegate nn. 83/2003, 81/2004 e 14/
2005, destinate dalle Amministrazioni regionali e cen-
trali al finanziamento di interventi che non hanno
maturato impegni giuridicamente vincolanti entro il
31 marzo 2006, sono interamente decurtate.

2. Ammontare complessivo delle risorse impegnate e delle
quote da decurtare

2.1. La quota assegnata con la citata delibera n. 17/2003
a favore delle regioni e province autonome per il finanzia-
mento dei loro programmi ö al netto di un importo di
20.000,20 euro che, per effetto di arrotondamenti risul-
tanti nelle tabelle di riparto regionale di cui agli allegati 2
e 3 della delibera n. 17/2003 rispetto alle assegnazioni
disposte nel deliberato, non e' stato effettivamente trasfe-
rito alle regioni stesse ed al netto degli accantonamenti
premiali e dell’assegnazione programmatica di 13 milioni
di euro a favore delle aree colpite dagli eventi alluvionali
verificatisi nel novembre-dicembre 2002, definitivamente
assegnati da questo Comitato nella seduta odierna e per-
tanto non ancora trasferiti ö e' pari a complessivi
3.020.479.999,80 euro. Con riferimento a tale quota, alla
luce delle motivazioni richiamate in premessa e in base ai
dati che emergono dai rapporti di monitoraggio degli
Accordi di programma quadro al 31 dicembre 2005 e al
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30 giugno 2006, la relativa situazione di sintesi, esplicitata
nell’allegato 1 che forma parte integrante della presente
delibera, e' la seguente:

2.1.1 alla data del 31 dicembre 2005 risultano essere
state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti
per complessivi 2.693.502.026,61 euro;

2.1.2 alla data del 31 marzo 2006 risultano essere
state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti
per ulteriori 219.537.431,78 euro. Tale importo e' decur-
tato di una quota del 30%, pari a 65.861.229,53 euro;

2.1.3 alla data del 31 marzo 2006 le risorse assegnate
alle regioni e province autonome per le quali non sono
state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti
risultano pari a 107.440.541,41 euro. Tali assegnazioni
sono integralmente decurtate;

2.1.4 Complessivamente, le risorse da decurtare
ammontano pertanto a 173.301.770,95 euro
(65.861.229,53 euro di cui al precedente punto 2.1.2 e
107.440.541,41 euro di cui al precedente punto 2.1.3) e
riguardano, in particolare, le regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio,
Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Puglia, Sarde-
gna, Sicilia e Umbria.

2.2 Le quote assegnate con le delibere nn. 17/2003,
83/2003, 81/2004 e 14/2005 a favore delle Amministra-
zioni centrali per il finanziamento dei loro programmi ö
al netto delle varie riserve premiali, delle assegnazioni
programmatiche e di rimodulazioni e riduzioni appor-
tate per legge (premialita' centrali pari a 50 milioni di
euro, assegnazione condizionata per Assistenza tec-
nica pari a 40 milioni di euro, proroga termini a favore
del Ministero dell’ambiente per l’emergenza nell’area
del Sarno pari 35 milioni di euro, proroga termini a
favore del progetto della pubblica istruzione pari 40
milioni di euro, riduzione dell’assegnazione a favore
del Dipartimento innovazione e tecnologie per il
finanziamento di un progetto pilota per lo scrutinio
elettronico previsto per legge, pari a 8 milioni di euro) ö
sono pari a complessivi 1.650.000.000 euro. Con riferi-
mento a tali quote, alla luce delle motivazioni richia-
mate in premessa e in base ai dati che emergono dai
rapporti di monitoraggio degli Accordi di programma
quadro al 31 dicembre 2005 e al 30 giugno 2006 e dalle
comunicazioni delle Amministrazioni beneficiarie
relativamente agli interventi per i quali non si e' fatto
ricorso allo strumento dell’Accordo di programma
quadro, la relativa situazione di sintesi, esplicitata nel-
l’allegato 2 che forma parte integrante della presente
delibera, e' la seguente:

2.2.1 alla data del 31 dicembre 2005 risultano essere
state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti
per complessivi 967.885.062,04 euro.

2.2.2 alla data del 31 marzo 2006 risultano essere
state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti
per ulteriori 60.776.603 euro. Tale importo e' decurtato
di una quota del 30%, pari a 18.232.980,9 euro.

2.2.3 alla data del 31 marzo 2006 le risorse assegnate
per le quali non sono state assunte obbligazioni giuridi-
camente vincolanti risultano pari a 538.338.334,96
euro. Tali assegnazioni sono integralmente decurtate.

2.2.4 Complessivamente, le risorse da decurtare
ammontano pertanto a 556.571.315,86 euro
(18.232.980,9 euro di cui al precedente punto 2.2.2 e
538.338.334,96 euro di cui al precedente punto 2.2.3);

2.3. Con riferimento alla quota destinata dalla citata
delibera n. 17/2003 (punto 1.2) al finanziamento del
ßProgetto monitoraggioý, pari a complessivi
40.000.000 euro ö al netto dell’accantonamento pre-
miale di 60.000.000. euro ö alla luce delle motivazioni
richiamate in premessa e come comunicato dal Mini-
stero dello sviluppo economico sulla base delle indica-
zioni fornite dalla Segreteria tecnica del ßProgetto
monitoraggioý, la relativa situazione di sintesi, esplici-
tata nell’allegato 3 che forma parte integrante della pre-
sente delibera, e' la seguente:

2.3.1 a fronte della quota destinata alle regioni e alle
province autonome per attivita' di assistenza tecnica,
complessivamente pari a 19.999.990 euro ö al netto di
un importo di 10 euro che, per effetto di arrotonda-
menti risultanti nelle tabelle di riparto regionale di cui
all’allegato 1 della delibera n. 17/2003 rispetto alle asse-
gnazioni disposte nel deliberato, non e' stato effettiva-
mente trasferito alle regioni stesse ö alla data del
31 dicembre 2005 risultano essere state assunte obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti per complessivi
12.055.715,63 euro. Pertanto le risorse residue, pari a
7.944.274,37 euro, per le quali non sono state assunte
obbligazioni giuridicamente vincolanti entro tale data,
sono interamente decurtate.

2.3.2 La quota destinata alle attivita' di ßValutazione
e Piano di azioneý, pari a 20.000.000 euro, assegnata al
Ministero dell’aconomia e delle finanze, Dipartimento
per le politiche di sviluppo e coesione, risulta essere
stata integralmente impegnata entro il 31 dicembre
2005.

3. Decurtazione delle risorse.
A fini di semplificazione e di correttezza amministra-

tivo-contabile, la decurtazione delle quote di cui ai pre-
cedenti punti 2.1.4, 2.2.4 e 2.3.1 avverra' in sede di trasfe-
rimento delle risorse assegnate ad ogni singola Ammi-
nistrazione con la citata delibera CIPE n. 3/2006,
ovvero con successive delibere di ripartizione del Fondo
per le aree sottoutilizzate, attraverso le opportune com-
pensazioni.

Ove emerga l’esigenza di aggiornare i dati di cui agli
allegati alla presente delibera, questo Comitato proce-
dera' alle decurtazioni ed alle assegnazioni premiali
conseguenti. In tale occasione saranno disposte anche
le altre assegnazioni premiali previste al punto 7 della
delibera n. 17/2003.

Roma, 22 dicembre 2006

Il presidente delegato
Padoa Schioppa

Il segretario del CIPE
Gobbo
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Commissione per le adozioni internazionali

Conclusione del periodo di sospensione dell’autorizzazione
dell’ente Gruppo di volontariato e solidarieta'

Il 10 maggio 2007, la Commissione per le adozioni inter-
nazionali, verificata la regolarizzazione nell’organizzazione,
nella metodologia e nelle tabelle costi applicate dall’ente
Gruppo di volontariato e solidarieta' , ha ritenuto concluso il
periodo di sospensione deliberato il 20 dicembre 2006 abili-
tando l’ente allo svolgimento di tutte le attivita' previste dalla
legge n. 184/1983, come modificata dalla legge n. 476/1998
nei Paesi per i quali e' abilitato.

Tale decisione e' stata comunicata alle ambasciate d’Italia
all’estero e alle competenti autorita' dei Paesi stranieri per il
tramite del Ministero degli affari esteri.

07A04498

MINISTERO DELL’INTERNO

Trasferimento di sede della provincia italiana
della Societa' delle Figlie del Sacro Cuore di Gesu' , in Roma

Con decreto del Ministro dell’interno in data 30 aprile 2007,
viene approvato il trasferimento della sede della provincia italiana
della Societa' delle Figlie del Sacro Cuore di Gesu' da Roma aVenezia.

07A04420

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del Monte dei Morti, in Terlizzi

Con decreto del Ministro dell’Interno in data 30 marzo 2007,
viene estinta la Confraternita del Monte dei Morti, con sede in Ter-
lizzi (Bari).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

07A04366

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del Celeste Rosario, in Molfetta

Con decreto del Ministro dell’Interno in data 30 marzo 2007,
viene estinta la Confraternita del Celeste Rosario, con sede in Mol-
fetta (Bari).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devo-
luto alla Parrocchia S. Domenico, con sede in Molfetta (Bari).

07A04367

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
della Morte e S. Rocco, in Cicagna

Con decreto del Ministro dell’Interno in data 30 marzo 2007,
viene estinta la Confraternita della Morte e S. Rocco, con sede in
Cicagna (Genova).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

L’eventuale patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devo-
luto alla Diocesi di Chiavari (Genova).

07A04368

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Sospensione dell’intervento a favore delle installazioni di
impianti a metano o a gas di petrolio liquefatto (GPL), di
cui all’articolo 1, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge
25 settembre 1997, n. 324, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 novembre 1997, n. 403.

A seguito dell’avvenuto utilizzo dell’80% degli stanziamenti dispo-
nibili, si comunica, ai sensi dell’art. 5-sexies, comma 3, della legge
2 dicembre 2005, n. 248, la sospensione delle agevolazioni per la tra-
sformazione di autoveicoli mediante installazione di impianti alimen-
tati a metano o a gas di petrolio liquido (GPL) previste dall’art. 1,
comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 25 settembre 1997, n. 324,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1997, n. 403,
e successive modifiche e integrazioni. Le prenotazioni sul sistema
informatico del Consorzio Ecogas verranno automaticamente sospese
al raggiungimento dell’utilizzo del 100% dello stanziamento disponi-
bile e verranno inserite nella lista d’attesa che rimarra' attiva fino al
31 luglio 2007.

07A04496

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Studi di fattibilita' per la produzione, a partire da biomasse, di
energia elettrica, di prodotti energetici e di prodotti capaci
di sostituire il consumo di materia prima fossile in Italia.

Con decreto direttoriale n. 6302 dell’11 maggio 2007, sono state
avviate le procedure per la selezione di proposte di studi di fattibilita'
per la produzione, a partire da biomasse, di energia elettrica, di pro-
dotti energetici e di prodotti capaci di sostituire il consumo di materia
prima fossile in Italia.

Il testo integrale del provvedimento e' consultabile sul sito internet
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali all’indi-
rizzo www.politicheagricole.it nella sezione sviluppo rurale e infra-
strutture.

07A04494
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßImmunopriný

Estratto determinazione n. 469 del 14 maggio 2007

Medicinale: IMMUNOPRIN.

Titolare A.I.C.: Ebewe Italia S.r.l. via S.S. Pietro e Paolo 50 -
00144 Roma.

Confezioni:

50 mg compresse rivestite con film 50 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037476013/M (in base 10) 13RPPF (in
base 32;

50 mg compresse rivestite con film 100 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037476025/M (in base 10) 13RPPT (in
base 32.

Forma farmaceutica: compresse rivestite

Composizione: ogni compressa da 50 mg contiene:

Principio attivo: 50 mg di azatioprina

Eccipienti:

Nucleo della compressa: cellulosa microcristallina, mannitolo,
amido di mais, povidone K25, sodio croscarmelloso, stearilfumarato
di sodio.

Rivestimento della compressa: ipromellosa, macrogol 400.

Produzione: Ebewe Pharma G.m.b.H. Nfg. KG - Mondsee-
strasse, 11 - A 4866 Unterach - Douglas Pharmaceuticals Ltd. Central
park Drive, Lincoln Auckland 8, New Zealand.

Rilascio dei lotti: Ebewe pharma G.m.b.H. Nfg. KG - Mondsee-
strasse, 11 - A 4866 Unterach.

Indicazioni terapeutiche.

L’azatioprina e' indicata nei regimi immunosoppressivi come
aggiunta ai farmaci immunosoppressori che costituiscono il tratta-
mento (immunosoppressione di base).

L’azatioprina e' indicata in combinazione con altri farmaci
immunosoppressori nella profilassi del rigetto del trapianto nei
pazienti che ricevono trapianti allogenici di rene, fegato, cuore, pol-
mone o pancreas.

L’azatioprina e' indicata, da sola o in combinazione con cortico-
steroidi e/o altri farmaci e procedure, nei casi gravi delle seguenti
malattie, nei pazienti che non tollerano gli steroidi e sono dipendenti
da questi, e in cui la risposta terapeutica e' inadeguata nonostante il
trattamento con alte dosi di steroidi:

artrite reumatoide grave in fase attiva che non puo' essere con-
trollata da farmaci meno tossici [DMARDS, farmaci antireumatici
che modificano la malattia (Disease Modifying Anti-Rheumatic
Drugs)];

malattie infiammatorie intestinali di entita' moderata o severa
(malattia di Crohn o colite ulcerosa);

lupus eritematoso sistemico;

dermatomiosite;

epatite cronica attiva autoimmune;

poliartrite nodosa;

anemia emolitica autoimmune tipo caldo refrattaria;

porpora trombocitopenica idiomatica refrattaria cronica.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezione: 50 mg compresse rivestite con film 50 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037476013/M (in base 10) 13RPPF
(in base 32).

Classe di rimborsabilita' ßAý.

Prezzo ex factory (iva esclusa) e 9,89.

Prezzo al pubblico (iva inclusa) e 16,33.

Confezione: 50 mg compresse rivestite con film 100 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037476025/M (in base 10) 13RPPT
(in base 32).

Classe di rimborsabilita' ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati: le confezioni della specialita' medicinale devono essere
poste in commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo
allegato alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04407

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTerbinafina Arrowý

Estratto determinazione n. 470 del 14 maggio 2007

Medicinale: TERBINAFINA ARROW.

Titolare A.I.C.: Arrow generics Limited - Unit 2, Eastman Way,
Stevenage - Hertfordshire - SG1 4SZ United Kingdom.

Confezioni:

250 mg compresse 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037569011/M (in base 10) 13UJHM (in base 32);

250 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037569023/M (in base 10) 13UJHZ (in base 32);

250 mg compresse 8 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037569035/M (in base 10) 13UJJC (in base 32);

250 mg compresse 98 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037569047/M (in base 10) 13UJJR (in base 32);

250 mg compresse 42 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037569050/M (in base 10) 13UJJU (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Composizione: 1 compressa contiene.

Principio attivo: 281,25 mg di terbinafina cloridrato pari a 250
mg di terbinafina.

Eccipienti: cellulosa microcristallina, silice colloidale anidra,
ipromellosa, sodio amido glicolato (Tipo A), magnesio stearato.

Produttore: Fako Ilaclari AS - Buyukdere Cad. No. 205.4 Levent
- 34394 Istanbul - Turkey;

Arrow Pharm Malta Limited - Unit 62 Hal Far Industrial
Estate Hal Far (Malta);

Klocke Verpackungs Service GmbH - Max-Becher-Strasse n. 6
- 76356 Weingarten (Germania).

Rilascio dei lotti: Arrow Generics Limited - Unit 2, Eastman
Way Stevenage - Hertfordshire SG1 4SZ - United Kingdom;
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Selamine Limited T/A Arrow Generics Limited - Clonshaugh
Industrial Estate Clonshaugh Dublin 17 - Ireland;

Juta Pharma GmbH - Gutenbergstrasse 13, 24941 Flensburg
(Germany);

Arrow Pharm (Malta) Limited - Unit 62, Hal Far Industrial
Estate Hal Far (Malta).

Indicazioni terapeutiche: infezioni micotiche della cute e delle
unghie, causate da dermatofiti come Trichophyton (T. rubrum, T.
mentagrophytes, T. verrucosum, T. tonsurans, T. violaceum), Micro-
sporum canis ed Epidermophyton floccosum come tinea corporis,
tinea cruris and tinea pedis, per le quali la terapia orale e' considerata
appropriata in ragione della loro localizzazione, severita' e/o esten-
sione dell’infezione.

Trattamento di onicomicosi.

Per l’uso appropriato dei farmaci antimicotici bisogna tener pre-
sente le indicazioni ufficiali.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezione: 250 mg compresse 8 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 037569035/M (in base 10) 13UJJC (in base 32).

Classe di rimborsabilita' ßAý

Prezzo ex factory (iva esclusa) 13,59 euro.

Prezzo al pubblico (iva inclusa) 8,23 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati: le confezioni della specialita' medicinale devono essere
poste in commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo
allegato alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04408

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßTamsulosina Arrowý

Estratto determinazione n. 471 del 14 maggio 2007

Medicinale: TAMSULOSINA ARROW.

Titolare A.I.C.: Arrow generics Limited - Unit 2, Eastman Way,
Stevenage - Hertfordshire - United Kingdom.

Confezioni:

0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato 30 capsule in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037128016/M (in base 10) 13F1UJ (in
base 32;

0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato 90 capsule in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037128028/M (in base 10) 13F1UW (in
base 32;

0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato 100 capsule in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037128030/M (in base 10) 13F1UY
(in base 32);

0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato 20 capsule in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037128042/M (in base 10) 13F1VB (in
base 32);

0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato 50 capsule in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037128055/M (in base 10) 13F1VR (in
base 32).

Forma farmaceutica: Capsule dure a rilascio prolungato.

Composizione: ciascuna capsula dura a rilascio prolungato da
0,4 mg, contiene:

Principio attivo: 0,4 mg di tamsulosin cloridrato.

Eccipienti:

Interno: calcio stearato, trietilcitrato, talco, [capolimero eta-
crilato acido metacrilico 1:1 (inclusi:polisorbato 80, sodio laurilsol-
fato)], cellulosa microcristallina (E460);

Guscio della capsula: ossido di ferro giallo (E172), ossido di
ferro nero (E172), ossido di ferro rosso (E172), titanio diossido
(E171), gelatina.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: S.C. Gedeon
Richter Romania S.A. - Str. Cuza Voda Street 99-105 - 540306
Targu-Mures (Romania).

Rilascio dei lotti: Gedeon Richter Ltd. - 1103 Budapest, Gyomroi
u' t 19-21 - Ungheria;

Juta Pharma GmbH - Gutenbergstrasse 13 - 24941 Flensburg -
Germania.

Indicazioni terapeutiche: sintomi del basso tratto urinario
(LUTS) associati all’iperplasia prostatica benigna (BPH).

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: 0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato 20
capsule in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037128042/M (in base
10) 13F1VB (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (iva esclusa) 7,27 euro.

Prezzo al pubblico (iva inclusa) 12,00 euro.

Classificazione ai fini della fornitura.

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati: le confezioni della specialita' medicinale devono essere
poste in commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo
allegato alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04409

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßGaviscon Advanceý

Estratto determinazione n. 472 del 14 maggio 2007

Medicinale: GAVISCON ADVANCE.

Titolare A.I.C.: Reckitt Benckiser Healthcare (UK) Limited -
Dansom Lane, Hull, HU8 7DS - Regno Unito.

Confezioni:

500 mg + 100 mg compresse masticabili 60 compresse mastica-
bili in tubo PP - A.I.C. n. 034248373/M (in base 10) 10P5PP (in base
32);

500 mg + 100 mg compresse masticabili 12 compresse mastica-
bili in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 034248397/M (in base
10) 10P5QT (in base 32);
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bili in blister PVC/PE/PVDC/AL- A.I.C. n. 034248409/M (in base
10) 10P5QT (in base 32).

Forma farmaceutica: compresse masticabili.

Composizione: ogni compressa da 500 mg + 100 mg contiene.

Principio attivo: 500 mg di sodio arginato e 100 mg di potassio
bicarbonato.

Eccipienti: Mannitolo, calcio carbonato, polietilenico 20-000,
magnesio stearato, aspartame, aroma menta n. 3, acesulfame potas-
sico, copovidone.

Produzione e controllo: Reckitt Benckiser Healthcare (UK)
Limited, Dansom Lane, Hull HU8 7DS (Regno Unito).

Confezionato da: Reckitt Benckiser Healthcare (UK) Limited,
Dansom Lane, Hull HU8 7DS (Regno Unito);

o

Pharmapac UK Ltd, Valley Road Business Park, Bidston Mer-
seyside CH 417EL (Regno Unito).

Indicazioni terapeutiche: trattamento dei sintomi di reflusso
gastro-esofageo, quali rigurgito acido, bruciore di stomaco (pirosi) e
indigestione (dovuta a reflusso), ad esempio, dopo i pasti, o nel corso
della gravidanza, o in pazienti con sintomi legati a esofagite da
reflusso.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezione: 500 mg + 100 mg compresse masticabili 40 com-
presse masticabili in tubo PP - A.I.C. n. 034248361/M (in base 10)
10P5P9 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý

Confezione: 500 mg + 100 mg compresse masticabili 60 com-
presse masticabili in tubo PP - A:I.C. n. 034248373/M (in base 10)
10P5PP (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: 500 mg + 100 mg compresse masticabili 12 com-
presse masticabili in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C.
n. 034248397/M (in base 10) 10P5QT (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: 500 mg + 100 mg compresse masticabili 24 com-
presse masticabili in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C.
n. 034248409/M (in base 10) 10P5QT (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati: le confezioni della specialita' medicinale devono essere
poste in commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo
allegato alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04410

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßProfendolý

Estratto determinazione n. 473 del 14 maggio 2007

Medicinale: PROFENDOL.

Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a. - Viale Certosa, 130 - 20156 Milano.

Confezioni:

2% sospensione orale 1 flacone pet da 100 ml + 1 siringa da
5 ml - A.I.C. n. 036968016/M (in base 10) 1385LJ (in base 32);

2% sospensione orale 1 flacone pet da 200 ml + 1 siringa da
5 ml - A.I.C. n. 036968028/M (in base 10) 1385LW (in base 32);

Forma farmaceutica: sospensione orale di colore rosa.

Composizione: 5 ml di sospensione contengono:

Principio attivo: Ibuprofene 100 mg.

Eccipienti: lecitina di soia, glicerolo (E-422), gomma xantana,
acido citrico anidro, sodio citrato, saccarosio, metile paraidrossiben-
zoato sodico, propile paraidrossibenzoato sodico, acqua depurata,
taumatina, azorubina (E122) aroma di ciliegia e di fragola.

Produzione: Italfarmaco S.A. Spain c/San Rafael, 3 28108 Alco-
bendas Madrid Spagna

Indicazioni terapeutiche: per il sollievo sintomatico del dolore da
lieve a moderato. Febbre.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezione: 2% sospensione orale 1 flacone pet da 100 ml + 1
siringa da 5 ml - A.I.C. n. 036968016/M (in base 10) 1385LJ (in base
32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: 2% sospensione orale 1 flacone pet da 200 ml + 1
siringa da 5 ml - A.I.C. n. 036968028/M (in base 10) 1385LW (in base
32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati: le confezioni della specialita' medicinale devono essere
poste in commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo
allegato alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04411

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßFortipaný.

Estratto determina II/3054 dell’11 aprile 2007

Specialita' medicinale: FORTIPAN.

Confezioni:

A.I.C. n. 034567014/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
14 compresse in blister;

A.I.C. n. 034567026/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
20 (2X10) compresse in blister;

A.I.C. n. 034567038/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
28 (2X14) compresse in blister;

A.I.C. n. 034567040/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
84 (6X14) compresse in blister;

A.I.C. n. 034567053/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
140 (10X14) compresse in blister;

A.I.C. n. 034567065/M - ß30 mg compresse rivestite con filmý
14 compresse in blister;
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A.I.C. n. 034567077/M - ß30 mg compresse rivestite con filmý
28 (2x14) compresse in blister;

A.I.C. n. 034567089/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
1 compressa in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034567091/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
2 compresse in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034567103/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
4 compresse in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034567115/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
10 compresse in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034567127/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
12 compresse in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034567139/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
16 compresse in blister PVC/AL.

Titolare A.I.C.: Procter & Gamble S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0193/001-003/
II/027, SE/H/0193/003/II/024, SE/H/0193/001/II/026.

Tipo di modifica: Modifica/aggiunta indicazione terapeutica e
modifica stampati.

Modifica apportata: aggiunta indicazione terapeutica per il
dosaggio da 35 MG: Trattamento dell’osteoporosi negli uomini ad
elevato rischio fratture.

Ulteriori modifiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto
nelle sezioni 4.4, 4.8 e 5.1.

Alle seguenti condizioni: le condizioni di rimborsabilita' sono
immutate e sono riferibili alla nota in vigore.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento; le modifiche relative al Foglio illustrativo
dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A04390

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßOptinateý.

Estratto determina II/3060 dell’11 aprile 2007

Specialita' medicinale: OPTINATE.

Confezioni:

A.I.C. n. 034570010/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
14 compresse in blister;

A.I.C. n. 034570022/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
20 (2x10) compresse in blister;

A.I.C. n. 034570034/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
28 (2x14) compresse in blister;

A.I.C. n. 034570046/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
84 (6x14) compresse in blister;

A.I.C. n. 034570059/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
140 (10x14) compresse in blister;

A.I.C. n. 034570061/M - ß30 mg compresse rivestite con filmý
14 compresse in blister;

A.I.C. n. 034570073/M - ß30 mg compresse rivestite con filmý
28 (2x14) compresse in blister;

A.I.C. n. 034570085/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
1 compressa in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034570097/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
2 compressa in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034570109/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
4 compressa in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034570111/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
12 compressa in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034570123/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
16 compressa in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034570135/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
10 compressa in blister PVC/AL.

Titolare A.I.C.: Gruppo Lepetit S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0195/003/II/
024, SE/H/0195/001/II/026, SE/H/0195/001-003/II/027.

Tipo di modifica: modifica/aggiunta.

Indicazione terapeutica e modifica stampati.

Modifica apportata: aggiunta indicazione terapeutica per il
dosaggio da 35 MG: Trattamento dell’osteoporosi negli uomini ad
elevato rischio fratture.

Ulteriori modifiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto
nelle sezioni 4.4, 4.8 e 5.1.

Alle seguenti condizioni: le condizioni di rimborsabilita' sono
immutate e sono riferibili alla nota in vigore.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il Titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento; le modifiche relative al Foglio illustrativo
dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A04391

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßActonelý.

Estratto determina II/3061 dell’11 aprile 2007

Specialita' medicinale: ACTONEL.

Confezioni:

A.I.C. n. 034568016/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
14 compresse in blister;
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EA.I.C. n. 034568028/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
20 (2�10) compresse in blister;

A.I.C. n. 034568030/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
28 (2�14) compresse in blister

A.I.C. n. 034568042/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
84 (6�14) compresse in blister

A.I.C. n. 034568055/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý
140 (10�14) compresse in blister

A.I.C. n. 034568067/M - ß30 mg compresse rivestite con filmý
14 compresse in blister;

A.I.C. n. 034568079/M - ß30 mg compresse rivestite con filmý
28 (2�14) compresse in blister;

A.I.C. n. 034568081/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
1 compressa in blister pvc/al

A.I.C. n. 034568093/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
2 compresse in blister PVC/AL

A.I.C. n. 034568105/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
4 compresse in blister PVC/AL

A.I.C. n. 034568117/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
10 compresse in blister PVC/AL

A.I.C. n. 034568129/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
12 compresse in blister PVC/AL

A.I.C. n. 034568131/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
16 compresse in blister PVC/AL

Titolare A.I.C.: Procter & Gamble S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0192/001-003/
II/032, SE/H/0192/001/II/031, SE/H/0192/003/II/029.

Tipo di modifica: modifica/aggiunta indicazione terapeutica e
modifica stampati.

Modifica apportata: aggiunta indicazione terapeutica per il
dosaggio da 35 MG: trattamento dell’osteoporosi negli uomini ad ele-
vato rischio fratture.

Ulteriori modifiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto
nelle sezioni 4.4, 4.8 e 5.1.

Alle seguenti condizioni: le condizioni di rimborsabilita' sono
immutate e sono riferibili alla nota in vigore.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo
dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana.

07A04392

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßDetrusitolý.

Estratto provvedimento UPC/II/3079 del 2 maggio 2007

Specialita' medicinale: DETRUSITOL.

Confezioni:

A.I.C. n. 034168017/M - Blister da 28 compresse rivestite con
film da 1 mg;

A.I.C. n. 034168029/M - Blister da 28 compresse rivestite con
film da 2 mg;

A.I.C. n. 034168031/M - Retard 1�7 capsule a rilascio prolun-
gato in blister da 2 mg;

A.I.C. n. 034168043/M - Retard 2�7 capsule a rilascio prolun-
gato in blister da 2 mg;

A.I.C. n. 034168056/M - Retard 4�7 capsule a rilascio prolun-
gato in blister da 2 mg;

A.I.C. n. 034168068/M - Retard 7�7 capsule a rilascio prolun-
gato in blister da 2 mg;

A.I.C. n. 034168070/M - Retard 12�7 capsule a rilascio pro-
lungato in blister da 2 mg;

A.I.C. n. 034168082/M - Retard 40�7 capsule a rilascio pro-
lungato in blister da 2 mg;

A.I.C. n. 034168094/M - Retard 10�2�4 capsule a rilascio
prolungato in blister da 2 mg;

A.I.C. n. 034168106/M - Retard 20�2�4 capsule a rilascio
prolungato in blister da 2 mg;

A.I.C. n. 034168118/M - Retard 40�2�4 capsule a rilascio
prolungato in blister da 2 mg;

A.I.C. n. 034168120/M - Retard 30 capsule a rilascio prolun-
gato in flacone da 2 mg;

A.I.C. n. 034168132/M - Retard 90 capsule a rilascio prolun-
gato in flacone da 2 mg;

A.I.C. n. 034168144/M - Retard 100 capsule a rilascio prolun-
gato in flacone da 2 mg;

A.I.C. n. 034168157/M - Retard 1�7 capsule a rilascio prolun-
gato in blister da 4 mg;

A.I.C. n. 034168169/M - Retard 2�7 capsule a rilascio prolun-
gato in blister da 4 mg

A.I.C. n. 034168171/M - Retard 4�7 capsule a rilascio prolun-
gato in blister da 4 mg;

A.I.C. n. 034168183/M - Retard 7�7 capsule a rilascio prolun-
gato in blister da 4 mg;

A.I.C. n. 034168195/M - Retard 12�7 capsule a rilascio pro-
lungato in blister da 4 mg;

A.I.C. n. 034168207/M - Retard 40�7 capsule a rilascio pro-
lungato in blister da 4 mg;

A.I.C. n. 034168219/M - Retard 10�2�4 capsule a rilascio pro-
lungato in blister da 4 mg;

A.I.C. n. 034168221/M - Retard 20�2�4 capsule a rilascio
prolungato in blister da 4 mg;

A.I.C. n. 034168233/M - Retard 40�2�4 capsule a rilascio
prolungato in blister da 4 mg;

A.I.C. n. 034168245/M - Retard 30 capsule a rilascio prolun-
gato in flacone da 4 mg;

A.I.C. n. 034168258/M - Retard 90 capsule a rilascio prolun-
gato in flacone da 4 mg;
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A.I.C. n. 034168260/M - Retard 100 capsule a rilascio prolun-
gato in flacone da 4 mg;

A.I.C. n. 034168272/M - Retard 14�7 capsule a rilascio pro-
lungato da 2 mg

A.I.C. n. 034168284/M - Retard 14�7 capsule a rilascio pro-
lungato in blister da 4 mg.

Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0139/001-004/
II/035, SE/H/0139/001-004/II/037, SE/H/0139/001-004/VV013,
SE/H/0139/001-004/R001.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.8, 5.1, 5.2 ed ulteriori modifiche
apportate durante la procedura di rinnovo europeo e di armonizza-
zione al riassunto delle caratteristiche del prodotto.

Ufficio Procedure Comunitarie

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo ed etichette
dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04393

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßGaviscon Advanceý.

Estratto provvedimento/II/3080 del 2 maggio 2007

Specialita' medicinale: GAVISCON ADVANCE.

Confezioni:

A.I.C. n. 034248017/M - Sospensione orale (1000 mg + 200
mg)/10 ml flac. 100 ml;

A.I.C. n. 034248029/M - Sospensione orale (1000 mg + 200
mg)/10 ml flac. 125 ml;

A.I.C. n. 034248031/M - Sospensione orale (1000 mg + 200
mg)/10 ml flac. 140 ml;

A.I.C. n. 034248043/M - Sospensione orale (1000 mg + 200
mg)/10 ml flac. 200 ml;

A.I.C. n. 034248056/M - Sospensione orale (1000 mg + 200
mg)/10 ml flac. 250 ml;

A.I.C. n. 034248068/M - Sospensione orale (1000 mg + 200
mg)/10 ml flac. 500 ml;

A.I.C. n. 034248070/M - Sospensione orale (1000 mg + 200
mg)/10 ml flac. 180 ml;

A.I.C. n. 034248082/M - Sospensione orale (1000 mg + 200
mg)/10 ml flac. 80 ml;

A.I.C. n. 034248094/M - Sospensione orale (1000 mg + 200
mg)/10 ml flac. 560 ml;

A.I.C. n. 034248106/M - Flacone da 150 ml;

A.I.C. n. 034248118/M - Flacone da 300 ml;

A.I.C. n. 034248120/M - Flacone da 400 ml;

A.I.C. n. 034248132/M - Flacone da 600 ml;

A.I.C. n. 034248144/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 bustina da 10 ml;

A.I.C. n. 034248157/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 2 bustine da 10 ml;

A.I.C. n. 034248169/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 10 bustine da 10 ml;

A.I.C. n. 034248171/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 20 bustine da 10 ml;

A.I.C. n. 034248183/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 24 bustine da 10 ml;

A.I.C. n. 034248195/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 48 bustine da 10 ml;

A.I.C. n. 034248207/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 80 ml;

A.I.C. n. 034248219/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 100 ml;

A.I.C. n. 034248221/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 150 ml;

A.I.C. n. 034248233/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 140 ml;

A.I.C. n. 034248245/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 125 ml;

A.I.C. n. 034248272/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 180 ml;

A.I.C. n. 034248284/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 200 ml;

A.I.C. n. 034248296/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/l0 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 250 ml;

A.I.C. n. 034248308/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 300 ml;

A.I.C. n. 034248310/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 400 ml;

A.I.C. n. 034248322/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 560 ml;

A.I.C. n. 034248334/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 600 ml;

A.I.C. n. 034248346/M - Sospensione orale alla menta 1000
mg/10 ml + 200 mg/10 ml 1 flacone da 500 ml.

Titolare A.I.C.: Reckitt Benckiser Healthcare Limited.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0222/001-
003/II/036, UK/H/0222/001-003/II/035 UK/H/0222/001,003/II/
037, UK/H/0222/001/R002, UK/H/0222/003/R001.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.1, 4.8, 6.1, 6.3 ed ulteriori modifiche
apportate durante le procedure di rinnovo europeo.

Ufficio procedure comunitarie

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
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Epresente provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e
alle etichette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A04394

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßLipozidý

Con la determinazione n. aRM - 78/2007-40 del 18 aprile 2007 e'
stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Pfizer Italia S.r.l.

L’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato
medicinale, nelle confezioni indicate:

farmaco: LIPOZID;
confezione 025443096.

descrizione: ß900 mg compresse rivestite con filmý 20 com-
presse;

farmaco: LIPOZID;
confezione 025443060;

descrizione: ß600 mg compresse rivestite con filmý 30 com-
presse.

07A04468

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßNizoralý

Con la determinazione n. aRM - 79/2007-888 del 4 maggio 2007
e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Mcneil S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, nelle
confezioni indicate:

farmaco: NIZORAL;

confezione 024964025;
descrizione: ß200 mg compresseý 20 compresse.

Il termine ultimo per il ritiro dal commercio del medicinale e' fis-
sato entro e non oltre trenta giorni dalla pubblicazione della presente
determinazione nella Gazzetta Ufficiale.

07A04469

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßCefonicidý

Con la determinazione n. aRM - 80/2007-578 del 4 maggio 2007
e' stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Benedetti S.p.a., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale,
nelle confezioni indicate:

farmaco: CEFONICID;
confezione 031899026;

descrizione: ß1 g polvere e solvente per soluzione per infu-
sioneý 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente 2,5 ml

07A04470

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßStamaril
Pasteurý.

Con la determinazione n. aRM - 81/2007-737 del 4 maggio 2007 e'
stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Sanofi Pasteur Msd
S.n.c., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato
medicinale, nelle confezioni indicate:

farmaco: STAMARIL PASTEUR;
confezione 026970018;

Descrizione: ßpolvere e solvente per sospensione iniettabileý 1
fiala di polvere da 1 dose + 1 siringa di solvente preriempita 0,5 ml.

07A04471

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßDovobetý

Con la determinazione n. aRM - 82/2007-819 del 7 maggio 2007;
e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Leo Pharmaceutical Pro-
ducts Ltd (rappresentata in Italia dalla ditta Prodotti Formenti
S.r.l.), l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato
medicinale, nelle confezioni indicate:

farmaco: DOVOBET;
confezione 035675127;
descrizione: tubo in polietilene da 120 g di unguento;

farmaco: DOVOBET
confezione 035675115;
descrizione: tubo in polietilene da 100 g di unguento;

farmaco: DOVOBET;
confezione 035675103;

descrizione: tubo in polietilene da 60 g di unguento;

Farmaco: DOVOBET;
confezione 035675091;
descrizione: tubo in polietilene da 30 g di unguento;

farmaco: DOVOBET;

confezione 035675089;
descrizione: tubo in polietilene da 15 g di unguento;

farmaco: DOVOBET;
confezione 035675077;
descrizione: tubo in polietilene da 3 g di unguento.

07A04472

AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE AMMI-
NISTRAZIONI.

Accordo per l’istituzione del Fondo nazionale di pensione com-
plementare per i lavoratori dei comparti delle Regioni e delle
Autonomie locali e del Servizio sanitario nazionale.

Il giorno 14 maggio 2007, alle ore 9,30 ha avuto luogo l’incontro
tra l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammini-
strazioni e le Confederazioni ed organizzazioni sindacali rappresenta-
tive nelle persone:

ö 55 ö

23-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 118



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

23-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 118

ARAN:

nella persona del presidente avv. Massimo Massella Ducci Teri
(firmato);

Organizzazioni sindacali
ö

Confederazioni sindacali
ö

CGIL-FP (firmato) CGIL (firmato)
CISL/FPS (firmato) CISL (firmato)
UIL/FPL (firmato) UIL (firmato)
Coordinamento sindacale autonomo

ßFiadel/Cisal, Fialp/Cisal, Cisas-
Fisael, Confail-Unsiau, Confill
Enti Locali-Cusal, Usppi-Cuspel-
Fasil-Fadelý (firmato)

CISAL (firmato)

Diccap - Dipartimento enti locali -
Camere di commercio - Polizia
municipale (Fenal, Snalcc, Sulpm)
(firmato)

Cida enti locali (firmato) CIDA (firmato)
Direr Direl (firmato) CONFEDIR (firmato)
Fsi (firmato) USAE (firmato)
Fials (firmato) CONFSAL (firmato)

Le Parti prendono atto che nell’ipotesi di Accordo, all’art. 6,
comma 3, e' stata omessa per errore materiale la parola ßancheý dopo
l’espressione ß... da un numero di candidati ...ý.

Al termine della riunione, le parti stipulano l’allegato Accordo
concernente l’istituzione del Fondo Nazionale di Pensione Comple-
mentare per i lavoratori dei comparti delle Regioni e delle Autonomie
locali e del Servizio sanitario nazionale.

öööööö

Accordo per l’istituzione del Fondo Nazionale di Previdenza
Complementare per i lavoratori dei comparti delle
Regioni e delle Autonomie locali e del Servizio sanitario
nazionale.

Premessa:

Visto il decreto legislativo n. 124/1993 e successive modifica-
zioni;

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 243, recante norme in materia
pensionistica e deleghe al Governo nel settore della previdenza pub-
blica, per il sostegno alla previdenza complementare e all’occupa-
zione stabile e per il riordino degli enti di previdenza ed assistenza
obbligatoria;

Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 inerente la
disciplina delle forme pensionistiche complementari;

Visto quanto disposto dall’art. 1, comma 767, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296;

Vista la legge 8 agosto 1995, n. 335, di riforma del sistema pensio-
nistico obbligatorio e complementare;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 dicem-
bre 1999 sul trattamento di fine rapporto e l’istituzione dei fondi
pensione dei pubblici dipendenti, comemodificato ed integrato dal suc-
cessivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2001
pubblicati rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 15 mag-
gio 2000 e nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 23 maggio 2001;

Visto l’Accordo quadro stipulato in data 29 luglio 1999 in mate-
ria di trattamento di fine rapporto e di previdenza complementare ed
i seguenti CCNL:

comparto del personale delle Regioni ed Autonomie locali:

CCNL successivo a quello del 1� aprile 1999 sottoscritto il
14 settembre 2000 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 196
(art. 49) alla Gazzetta Ufficiale n. 277 del 27 novembre 2000;

CCNL biennio economico 2000/2001 sottoscritto il 5 otto-
bre 2001 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 247 (art. 18) alla
Gazzetta Ufficiale n. 270 del 20 novembre 2001;

comparto del personale del Servizio sanitario nazionale:
CCNL integrativo del CCNL stipulato il 7 aprile 1999 sotto-

scritto il 20 settembre 2001 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 248 del 24 ottobre 2001 - serie generale (art. 46);

CCNL biennio economico 2000/2001 sottoscritto il 20 settem-
bre 2001 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 248 del 24 otto-
bre 2001 - serie generale (art. 13);

dirigenti del comparto Regioni ed Autonomie locali:
CCNL biennio economico 2000/2001 sottoscritto in data

12 febbraio 2002 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del
1� marzo 2002 - serie generale (art. 11).

Le parti concordano di istituire una forma pensionistica comple-
mentare, a contribuzione definita ed a capitalizzazione individuale,
da attuare mediante costituzione del Fondo nazionale pensione com-
plementare per i lavoratori di cui ai CCNL citati, di seguito denomi-
nato Fondo per brevita' di dizione. Il Fondo e' alimentato dai contri-
buti stabiliti dal presente accordo e da quelli eventualmente
fissati da successivi contratti collettivi nazionali di lavoro.

I contenuti del presente accordo istitutivo devono essere recepiti
nello statuto dell’istituendo Fondo unitamente ad ogni altro aspetto
disciplinato dalla normativa vigente o da delibere della Commissione
di vigilanza sui fondi pensione in materia statutaria.

Art. 1.

Costituzione

1. Il Fondo e' costituito ai sensi dell’art. 12 e seguenti del codice
civile e del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, di seguito indicato per brevita' decreto.

2. Il Fondo e' disciplinato dallo statuto e dal regolamento elet-
torale.

Art. 2.

Destinatari

1. Sono destinatari delle prestazioni del Fondo i lavoratori dipen-
denti ai quali si applicano i CCNL sottoscritti dalle Organizzazioni
sindacali e dall’ARAN per il Comparto delle Regioni e delle Autono-
mie locali, per il comparto del Servizio sanitario nazionale e per le
relative aree dirigenziali, assunti con una delle seguenti tipologie di
contratto:

contratto a tempo indeterminato;
contratto part-time a tempo indeterminato;
contratto a tempo determinato, anche part-time, e ogni altra

tipologia di rapporto di lavoro flessibile, secondo la disciplina legisla-
tiva e contrattuale vigente nel tempo, di durata pari o superiore a tre
mesi continuativi.

2. I lavoratori, come identificati al comma 1, a seguito dell’ade-
sione volontaria al Fondo, acquistano il titolo di ßAssociatoý.

3. Possono, altres|' , essere destinatari delle prestazioni del Fondo:

a) i lavoratori, cos|' come identificati al precedente comma 1,
appartenenti ai seguenti settori affini: personale di enti ed organizza-
zioni regionali ed interregionali, personale dipendente dalle case di
cura private e personale dipendente delle strutture ospedaliere
gestite da enti religiosi, personale dei servizi esternalizzati secondo
l’ordinamento vigente, personale dipendente di imprese del privato
e privato sociale eroganti servizi socio-sanitari assistenziali ed educa-
tivi, a condizione che vengano stipulati dalle competenti organizza-
zioni sindacali appositi accordi nei rispettivi ambiti contrattuali per
disciplinare l’adesione da parte dei lavoratori interessati;

b) i lavoratori, cos|' come identificati al precedente comma 1,
dipendenti delle organizzazioni sindacali firmatarie del presente
accordo ovvero dei contratti collettivi nazionali di lavoro di cui al
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Ecomma 1, compresi i dipendenti in aspettativa sindacale ai sensi del-
l’art. 31 della legge 20 maggio 1970, n. 300, operanti presso le predette
Organizzazioni firmatarie, alle quali competeranno i correlativi oneri
contrattuali, sulla base delle specifiche disposizioni che disciplinano
il rapporto di lavoro con le suddette Organizzazioni.

Dichiarazione congiunta

Le parti si danno reciprocamente atto che l’area dei destinatari
del presente Accordo puo' comprendere anche i segretari comunali
e provinciali e i dirigenti dei ruoli sanitario, professionale, tecnico
ed amministrativo del Servizio sanitario nazionale, i quali potranno
aderire al Fondo una volta perfezionate le dichiarazioni di volonta' di
adesione e le procedure contrattuali che li riguardano, in particolare
per il reperimento delle risorse, secondo gli indirizzi formulati dal
Comitato di settore.

Art. 3.

Associati

1. Sono associati al Fondo:

a) i destinatari in possesso dei requisiti di partecipazione di cui
all’art. 2, che abbiano sottoscritto la domanda di adesione volontaria,
di seguito denominati ßlavoratori associatiý;

b) gli enti e le aziende dei comparti delle Regioni e delle Auto-
nomie locali e della Sanita' , di seguito denominati Amministrazioni,
che abbiano alle loro dipendenze lavoratori associati al Fondo;

c) i percettori di prestazioni pensionistiche complementari a
carico del Fondo, di seguito denominati ßpensionatiý.

Art. 4.

Organi del Fondo

1. Sono organi del Fondo:

l’Assemblea dei delegati;

il consiglio di amministrazione;

il presidente e il vice presidente;

il collegio dei revisori contabili.

Art. 5.

Assemblea dei delegati

1. L’assemblea e' costituita, nel rispetto del criterio di partecipa-
zione paritetica, da 60 (sessanta) delegati, per meta' in rappresentanza
dei lavoratori associati, eletti da questi ultimi secondo le modalita' sta-
bilite dal regolamento elettorale, e per meta' , in rappresentanza delle
amministrazioni, designati secondo le modalita' stabilite da apposito
atto normativo del Governo.

2. L’elezione dei rappresentanti dei lavoratori avviene sulla base
di liste presentate secondo le modalita' stabilite dal regolamento elet-
torale.

3. Le elezioni per l’insediamento della prima assemblea sono
indette al raggiungimento del numero di 30.000 (trentamila) adesioni
al Fondo.

Art. 6.

Il consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione e' costituito da 18 (diciotto)
componenti in possesso dei requisiti di onorabilita' e professionalita'
previsti dalle vigenti disposizioni.

2. In attuazione del principio di pariteticita' , i delegati rappresen-
tanti dei lavoratori e i delegati rappresentanti delle Amministrazioni
in seno all’assemblea provvedono, disgiuntamente, alla elezione dei
rispettivi n. 9 (nove) consiglieri componenti il consiglio di ammini-
strazione.

3. Le liste per le elezioni di cui al comma 2, composte da un
numero di candidati anche superiore al numero di consiglieri da eleg-
gere, possono essere presentate:

a) per la elezione dei consiglieri in rappresentanza dei lavora-
tori secondo la disciplina dell’apposito regolamento elettorale;

b) per la elezione dei consiglieri in rappresentanza delle
Amministrazioni secondo le modalita' stabilite dall’apposito atto nor-
mativo del Governo di cui all’art. 5, comma 1.

4. Qualora uno o piu' componenti del consiglio di amministra-
zione siano eletti tra i delegati dell’assemblea, gli stessi decadono
dall’assemblea medesima al momento della loro nomina.

5. Qualora, nel corso del mandato, uno o piu' componenti del
consiglio di amministrazione rappresentanti delle Amministrazioni
vengano a cessare dall’incarico, per qualsiasi motivo, subentra il
primo dei non eletti della lista che ha espresso il consigliere. Quando
non sia possibile la sostituzione con il primo dei non eletti, il nuovo
consigliere in rappresentanza delle Amministrazione viene designato
nel rispetto delle modalita' stabilite nell’apposito atto normativo del
Governo di cui all’art. 5, comma 1.

Art. 7.

Presidente e vice presidente

1. Il presidente ed il vice presidente sono eletti dal consiglio di
amministrazione rispettivamente ed alternativamente tra i membri
del consiglio rappresentanti le Amministrazioni e tra i membri del
consiglio rappresentanti i lavoratori associati al Fondo.

Art. 8.

Collegio dei revisori contabili

1. Il collegio dei revisori contabili e' composto da 4 (quattro) com-
ponenti effettivi e 2 (due) supplenti.

2. In attuazione del principio di pariteticita' , i delegati rappresen-
tanti dei lavoratori e i delegati rappresentanti delle Amministrazioni
in seno all’assemblea provvedono, disgiuntamente, alla elezione dei
rispettivi n. 2 (due) componenti effettivi e del rispettivo componente
supplente, del collegio dei revisori contabili.

3. Per la elezione di cui al comma 2, si procede mediante liste pre-
sentate disgiuntamente con le stesse modalita' previste dall’art. 6,
comma 3. Ciascuna lista contiene i nomi di almeno due revisori con-
tabili effettivi e almeno di un revisore contabile supplente.

4. Tutti i componenti il collegio dei revisori contabili devono
essere in possesso dei requisiti di onorabilita' di cui all’art. 4, comma 1
del decreto del Ministro del lavoro n. 211/1997 e successive modifiche
ed integrazioni e devono essere iscritti al registro dei revisori contabili
istituito presso il Ministero della giustizia.

5. Il collegio dei revisori contabili nomina al proprio interno il
presidente, nell’ambito della rappresentanza che non ha espresso il
presidente del consiglio di amministrazione.

Art. 9.

Impiego delle risorse

1. Il patrimonio del Fondo e' integralmente affidato in gestione,
sulla base di apposite convenzioni, a soggetti abilitati a svolgere l’atti-
vita' di gestione ai sensi dell’art. 6 del decreto.

2. Le convenzioni di gestione indicano le linee di indirizzo dell’at-
tivita' , le modalita' con le quali esse possono essere modificate, nonche¤
i termini e le modalita' con i quali e' esercitata la facolta' di recesso
dalla convenzione medesima, qualora se ne ravvisi la necessita' .

3. EØ in facolta' del consiglio di amministrazione realizzare un
assetto di gestione delle risorse finanziarie atte a produrre un unico
tasso di rendimento (gestione monocomparto) ovvero differenziando
i profili di rischio e di rendimento in funzione delle diverse esigenze
degli iscritti (gestione pluricomparto).
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4. Per il primo esercizio a partire dall’avvio del Fondo e' attuata
una gestione monocomparto, salva diversa decisione degli organi
statutari. Per gli esercizi successivi, dopo le opportune verifiche, il
consiglio di amministrazione propone all’assemblea le modifiche sta-
tutarie finalizzate ad attuare un eventuale diverso assetto di gestione.

Art. 10.

Conflitti d’interesse

1. Ai sensi dell’art. 6, comma 4-quinquies, lettera c), del decreto e
successive modificazioni ed integrazioni, lo statuto del Fondo defini-
sce le norme da osservare in materia di conflitti di interesse, avuto
riguardo alle fattispecie individuate come rilevanti dal decreto del
Ministro del tesoro n. 703/1996 emanato in attuazione della norma
di cui sopra.

Art. 11.

Contribuzione

1. L’obbligo contributivo in capo ai lavoratori ed in capo alle
rispettive amministrazioni sorge in conseguenza dell’adesione al
Fondo da parte del lavoratore su base volontaria. Non e' , quindi,
dovuto ai lavoratori alcun trattamento retributivo sostitutivo o alter-
nativo, anche di diversa natura, sia collettivo che individuale, in
assenza di adesione al Fondo o in caso di perdita della qualifica di
associato.

2. La contribuzione dovuta al Fondo da parte delle Amministra-
zioni e' pari all’1% degli elementi retributivi considerati utili ai fini
del Trattamento di Fine Rapporto e fissati:

a) per il comparto Regioni ed Autonomie locali: dall’art. 49 del
CCNL successivo a quello del 1� aprile 1999 ö sottoscritto il 14 set-
tembre 2000 ö ed eventuali successive modifiche ed integrazioni;

b) per il comparto Sanita' : dall’art. 46 del CCNL integrativo
del CCNL stipulato il 7 aprile 1999 ö sottoscritto il 20 settembre
2001 ö ed eventuali successive modifiche ed integrazioni;

c) per i dirigenti del comparto Regioni ed Autonomie locali:
dall’art. 11 del CCNL sottoscritto in data 12 febbraio 2002 per il bien-
nio economico 2000-2001 e dall’art. 4 dell’Accordo Quadro Nazionale
in materia di Trattamento di Fine Rapporto di lavoro e di previdenza
complementare per i dipendenti pubblici sottoscritto il 29 luglio 1999,
ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.

Eventuali voci retributive ulteriori, utili ai fini del trattamento di
fine rapporto, possono essere definite tra le parti in sede di rinnovi
contrattuali, di comparto o area dirigenziale.

3. La contribuzione destinata al Fondo dai lavoratori e' pari
all’1% degli elementi retributivi indicati nel precedente comma 2.

4. Sono altres|' contabilizzate dall’INPDAP:

a) la quota del 2% della retribuzione utile al calcolo del TFR
dei dipendenti gia' occupati al 31 dicembre 1995 e di quelli assunti nel
periodo dal 1� gennaio 1996 al 31 dicembre 2000;

b) l’1,5% della base contributiva di riferimento del trattamento
di fine servizio secondo le modalita' previste dall’art. 2, commi 4 e 5
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 dicembre 1999;

c) per i lavoratori assunti dal 1� gennaio 2001 il 100% del-
l’accantonamento TFR maturato nell’anno.

Nei casi nei quali e' prevista l’erogazione diretta del TFR da parte
delle Amministrazioni, queste provvedono direttamente agli adempi-
menti di cui alle lettere a) e c).

5. La contribuzione di cui ai commi 2 e 3, sempre a condizione di
pariteticita' , e' versata, secondo modalita' definite dal consiglio di
amministrazione, anche in caso di sospensione della prestazione lavo-
rativa dovuta ad una delle cause espressamente previste dalle fonti
legislative e contrattuali vigenti, cui sia comunque correlata la perce-
zione di un trattamento economico anche se in misura ridotta.

6. EØ prevista la facolta' del lavoratore associato al Fondo di effet-
tuare versamenti aggiuntivi, rispetto a quelli previsti dal presente arti-

colo, alle condizioni stabilite dallo statuto del Fondo e dal consiglio
di amministrazione, fermo restando i contributi a carico delle Ammi-
nistrazioni cos|' come indicato dalla clausola contrattuale.

7. In caso di omesso o ritardato versamento, anche parziale, dei
contributi contrattualmente dovuti, si applicano le sanzioni stabilite
dallo statuto e dalle norme indicate dal consiglio di amministrazione.

8. In relazione ai tassi di effettiva crescita degli assicurati le parti
istitutive si incontreranno per verificare la congruita' delle disponibi-
lita' finanziarie ed assumere le conseguenti determinazioni atte ad
assicurare l’equilibrio finanziario.

9. Le Amministrazioni comunicano al lavoratore, tramite
espressa indicazione sul cedolino dello stipendio, l’entita' delle tratte-
nute a suo carico.

10. Ai fini dello svolgimento delle attivita' e degli adempimenti a
carico dell’Inpdap in materia di previdenza complementare, le moda-
lita' di comunicazione e di fornitura dei dati informativi occorrenti
(anagrafici, retributivi, contributivi) sono definite dagli organi del
Fondo d’intesa con l’istituto previdenziale.

11. Le quote contabilizzate dall’Inpdap ai sensi del comma 4 del
presente articolo saranno erogate esclusivamente nei casi in cui ricor-
rano le condizioni di legge previste per la liquidazione del trattamento
di fine rapporto.

12. Le parti in sede di contrattazione di comparto potranno desti-
nare ulteriori risorse per incrementare le posizioni individuali.

Art. 12.

Adesione e permanenza nel Fondo

1. I lavoratori aderiscono al Fondo per libera scelta individuale
con le modalita' previste dallo statuto.

2. L’adesione deve comunque essere preceduta dalla consegna
al lavoratore di una scheda informativa contenente le indicazioni
previste dalla normativa vigente in materia ed approvata dalla com-
missione di vigilanza sui fondi pensione.

3. In caso di sospensione del rapporto di lavoro senza diritto alla
corresponsione della retribuzione permane la condizione di associato,
ma sono sospese le contribuzioni al Fondo. Eventuali contribuzioni
volontarie del lavoratore possono essere consentite secondo le moda-
lita' stabilite dal consiglio di amministrazione

4. In caso di sospensione della prestazione lavorativa, con frui-
zione anche parziale della retribuzione, permane la condizione di
associato e l’obbligo di contribuzione secondo le modalita' previste
dal precedente art. 11, comma 5.

Art. 13.

Cessazione dell’obbligo di contribuzione e trasferimenti

1. L’obbligo di contribuzione al Fondo a carico dell’amministra-
zione e del lavoratore associato cessa a seguito della risoluzione del
rapporto di lavoro, fatta salva la contribuzione volontaria del lavora-
tore di cui all’art. 12, comma 3.

2. Il lavoratore ha la facolta' di disporre unilateralmente,
mediante presentazione di apposita domanda, la cessazione dell’ob-
bligo di versare i contributi a suo carico, ferma restando la sussi-
stenza del rapporto associativo con il Fondo. In tal caso si determina
automaticamente la cessazione dell’obbligo contributivo a carico del-
l’amministrazione. Le modalita' di esercizio della suddetta facolta'
sono disciplinate nello statuto.

3. Il lavoratore associato, cessato dal servizio prima del pensio-
namento, deve comunicare al Fondo la scelta tra una delle seguenti
opzioni:

trasferimento della posizione individuale presso altro fondo
cui il lavoratore associato possa accedere in relazione al cambiamento
di settore contrattuale;

trasferimento della posizione individuale presso altre forme
pensionistiche;
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Eriscatto della posizione individuale; il riscatto della posizione
individuale comporta la riscossione dell’intera posizione maturata al
giorno di valorizzazione successivo a quello in cui il fondo ha acqui-
sito la notizia certa del verificarsi delle condizioni che danno diritto
al riscatto. La liquidazione dell’importo cos|' definito avviene secondo
le modalita' stabilite nello statuto;

conservazione della posizione individuale anche in assenza di
contribuzione.

4. In costanza dei requisiti di partecipazione al Fondo, il lavora-
tore associato ha facolta' di chiedere il trasferimento dell’intera posi-
zione individuale presso altro fondo pensione complementare non
istituito tramite contrattazione, non prima di avere maturato almeno
cinque anni di associazione al Fondo, limitatamente ai primi cinque
anni di vita del Fondo stesso, e, successivamente a tale termine, non
prima di tre anni. Tale fattispecie determina la cessazione dell’obbligo
contributivo a carico del datore di lavoro e del versamento della quota
del TFR.

5. Le richieste di trasferimento, ai sensi del comma 4, possono
effettuarsi entro il mese di marzo ovvero entro il mese di settembre
di ciascun anno e la relativa contribuzione cessa a decorrere rispetti-
vamente dal 1� luglio dei medesimo anno e dal 1� gennaio dell’anno
successivo.

6. Le modalita' relative alla facolta' di cui al precedente comma 5
sono determinate nello statuto del Fondo. Gli adempimenti relativi a
carico del Fondo sono espletati entro il termine massimo di sei mesi.

Art. 14.

Prestazioni

1. Il Fondo eroga, quando ne ricorrano i presupposti, prestazioni
pensionistiche complementari per vecchiaia o per anzianita' .

2. Il diritto alla prestazione pensionistica per vecchiaia si consegue
al compimento dell’eta' pensionabile stabilita nel regime pensionistico
obbligatorio ed avendo maturato almeno cinque anni di contribuzione
al Fondo.

3. Il diritto alla prestazione pensionistica per anzianita' si conse-
gue al compimento di un’eta' inferiore di non piu' di dieci anni a quella
stabilita per la pensione di vecchiaia nel regime pensionistico obbliga-
torio ed avendo maturato almeno quindici anni di contribuzione al
Fondo. La presente norma trova applicazione anche nei confronti dei
lavoratori associati la cui posizione venga acquisita per trasferimento
da altro fondo pensione complementare, computando, ai fini della
integrazione dei requisiti minimi di permanenza, anche l’anzianita'
contributiva maturata presso il fondo di provenienza.

4. In via transitoria, entro i primi quindici anni dalla autorizza-
zione all’esercizio dell’attivita' , i termini di cui al precedente comma
sono ridotti a cinque anni.

5. Il lavoratore associato che non abbia conseguito i requisiti di
accesso alle prestazioni pensionistiche ha diritto a riscattare la pro-
pria posizione individuale maturata presso il Fondo.

6. Il Fondo provvede all’erogazione delle prestazioni pensionisti-
che complementari per vecchiaia o per anzianita' mediante apposite
convenzioni con imprese di assicurazione e\o enti abilitati dalla legge.

7. Il lavoratore associato che abbia maturato i requisiti di accesso
alle prestazioni pensionistiche per vecchiaia o per anzianita' , ha
facolta' di chiedere la liquidazione in forma capitale della prestazione
pensionistica complementare cui ha diritto, nella percentuale mas-
sima prevista dalla normativa vigente.

8. Ai lavoratori associati che provengano da altri fondi pensione
e ai quali sia stata riconosciuta, sulla base della documentazione
prodotta, la qualifica di ßvecchi iscrittiý agli effetti di legge, non si
applicano le norme di cui ai commi 2, 3 e 6 del presente articolo.
Essi hanno diritto alla liquidazione della prestazione pensionistica
indipendentemente dalla sussistenza dei requisiti di accesso di cui
alle richiamate disposizioni e possono optare per la liquidazione in
forma capitale dell’intero importo maturato sulla propria posizione
individuale.

9. In caso di morte del lavoratore associato prima del pensiona-
mento per vecchiaia, la posizione individuale viene riscattata dagli
aventi diritto indicati dalle disposizioni di legge vigenti.

10. Trascorsi otto anni di iscrizione al Fondo l’iscritto puo' conse-
guire un’anticipazione dei contributi accumulati per l’acquisto della
prima abitazione per se¤ o per i figli, documentato con atto notarile,
o per la realizzazione di interventi di recupero del patrimonio edilizio
di cui alle lettere a), b), c) e d) dell’art. 31, comma 1, della legge 5 ago-
sto 1978, n. 457, ovvero per eventuali spese sanitarie, per terapie e
interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbli-
che, con facolta' di reintegrare la propria posizione del Fondo.

11. Le modalita' di reintegro della posizione individuale sono
disciplinate da disposizioni del consiglio di amministrazione.

12. Il Fondo non puo' concedere o assumere prestiti.

13. Il Fondo puo' stipulare convenzioni con una o piu' compagnie
di assicurazione per erogare prestazioni per invalidita' permanente e
premorienza.

14. Il Fondo comunica ai lavoratori, almeno una volta l’anno, i
versamenti effettuati in loro favore dalle Amministrazioni, distin-
guendo le diverse quote contributive, reali e virtuali, previste dal-
l’art. 11, comma 2.

Art. 15.

Spese per la gestione del fondo

1. All’atto dell’adesione, il lavoratore associato e' tenuto al versa-
mento di una quota di iscrizione una tantum nella misura stabilita
dal consiglio di amministrazione.

2. Per il suo funzionamento il Fondo sostiene spese relative alla
gestione amministrativa e all’investimento delle risorse finanziarie.

3. Alla copertura degli oneri della gestione amministrativa, il
fondo provvede, in via prioritaria, mediante l’utilizzo:

a) delle quote di iscrizione ßnon impiegate per le spese di avvio
e di amministrazione provvisoriaý;

b) di una ßquota associativaý ricompresa nella contribuzione,
il cui ammontare e' stabilito annualmente dal consiglio di amministra-
zione in sede di approvazione del bilancio preventivo;

c) degli interessi di mora versati dalle Amministrazioni in caso
di ritardato ed omesso versamento dei contributi;

d) delle somme provenienti dall’acquisizione al fondo delle
posizioni individuali dei lavoratori associati deceduti in assenza di
beneficiari ex lege;

e) di ogni altra entrata finalizzata a realizzare l’oggetto sociale
di cui il Fondo divenga titolare a qualsiasi titolo.

4. Gli oneri relativi all’investimento delle risorse finanziarie, ivi
compresi i servizi resi dalla banca depositaria, sono addebitati diret-
tamente sul patrimonio del Fondo.

5. La quantificazione degli oneri della gestione amministrativa
del Fondo e' determinata di anno in anno con deliberazione del consi-
glio di amministrazione del Fondo sulla base del preventivo di spesa
e nel rispetto del principio di economicita' .

Art. 16.

Spese di avvio del Fondo

1. Per fronteggiare i costi di avvio del Fondo, l’Inpdap, in fase di
prima attuazione, versera' all’atto della costituzione del fondo stesso
la quota di iscrizione di e 2,75 (due/75) ßpro capiteý riferita al
numero dei dipendenti del comparto.

2. A tale onere si fa fronte secondo quanto stabilito dall’art. 1,
comma 767 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria
per l’anno 2007) e con le modalita' definite dall’art. 74, comma 2, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

ö 59 ö

23-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 118



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

23-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 118

Art. 17.

Norme transitorie e finali

1. Le Parti firmatarie del presente accordo si impegnano a predi-
sporre entro quattro mesi lo statuto ed il regolamento elettorale del
Fondo.

2. All’atto della costituzione del Fondo, le parti istitutive del
fondo indicano, ciascuna per il numero ad essa spettante, i compo-
nenti del primo consiglio di amministrazione, e tra questi il presi-
dente. Le stesse parti, sempre pro quota, indicano anche i componenti
del primo collegio dei revisori contabili. La designazione dei rappre-
sentanti delle Amministrazioni nel primo consiglio di amministra-
zione e nel primo collegio dei revisori contabili avviene nel rispetto
delle modalita' stabilite nell’apposito atto normativo del Governo.

3. I primi organi di cui al comma 2 restano in carica fino a
quando la prima assemblea, insediata nel rispetto di quanto previsto
dall’art. 5, non abbia proceduto alla elezione del nuovo consiglio di
amministrazione e del nuovo collegio dei revisori contabili.

4. Nel rispetto del criterio di rappresentanza paritetica delle
amministrazioni e dei lavoratori, il primo consiglio di amministra-
zione e' composto da n. 18 (diciotto) membri, di cui n. 9 (nove) in rap-
presentanza delle amministrazioni e n. 9 (nove) in rappresentanza
dei lavoratori.

5. Nel rispetto del medesimo criterio paritetico di cui al comma 3,
il primo collegio dei revisori contabili e' composto da 4 membri (quat-
tro), di cui 2 (due) in rappresentanza delle Amministrazioni e 2 (due)
in rappresentanza dei lavoratori, e 2 (due) supplenti, anche questi
ultimi designati in modo paritetico. Il primo collegio dei revisori
nomina, al proprio interno, il presidente, nell’ambito della rappresen-
tanza che non ha espresso il presidente del consiglio di amministra-
zione.

6. Spetta al primo consiglio di amministrazione, nel rispetto di
quanto previsto dall’art. 5, indire le elezioni per l’insediamento della
prima assemblea al raggiungimento della soglia di n. 30.000 (trenta-
mila) adesioni al Fondo.

7. Il primo consiglio di amministrazione attua tutti gli adempi-
menti necessari, espleta tutte le formalita' preliminari alla richiesta di
autorizzazione all’esercizio da parte del Fondo e gestisce tutta la fase
relativa alla raccolta delle adesioni.

8. Il primo consiglio di amministrazione gestisce l’attivita' di pro-
mozione, potendo allo scopo utilizzare le quote per la copertura delle
spese di avvio del Fondo di cui all’art. 16 del presente accordo, predi-
spone la scheda informativa e la domanda di adesione da sottoporre
all’approvazione della commissione di vigilanza sui fondi pensione
ed in ogni caso e' deputato a svolgere ogni altra attivita' prevista dalla
delibera COVIP del 22 maggio 2001 e successive.

9. In relazione alla dichiarazione congiunta delle parti nell’accordo
quadro in materia di trattamento di fine rapporto e di previdenza com-
plementare, l’apporto delle Amministrazioni al Fondo in mezzi, locali
o risorse umane e' disciplinato mediante apposita convenzione con il
Fondo stesso tale da agevolare la fase di avvio di quest’ultimo.

Dichiarazione congiunta

Nell’ottica di perseguire la parita' di trattamento tra i lavoratori
della pubblica amministrazione, le parti concordano sulla opportu-

nita' che per sostenere le adesioni al Fondo nei primi anni di gestione
venga riconosciuta, anche ai dipendenti dei comparti e delle aree diri-
genziali destinatarie del presente accordo, la quota aggiuntiva di
incentivazione dell’1% per primo anno e dello 0.5% per il secondo
anno.

Nell’ambito dei rispettivi ruoli e competenze, le parti porranno in
essere ogni utile iniziativa per sollecitare i necessari provvedimenti
ed indirizzi.

Le Parti si impegnano ad un sollecito avvio e conclusione della
specifica trattativa in materia, per l’integrazione del presente
Accordo, a seguito del perfezionamento e formalizzazione dei neces-
sari atti di indirizzo dei comitati di settore interessati.

Le parti si impegnano altres|' ad una verifica per l’adeguamento
delle voci retributive che attualmente sono prese a base di calcolo del
TFR alle discipline contrattuali intervenute successivamente alla loro
definizione, secondo gli indirizzi formulati e formalizzati dai comitati
di settore, nel rispetto delle regole sulle procedure di contrattazione
collettiva di cui al decreto legislativo n. 165/2001.

Dichiarazione di parte sindacale

Tutte le organizzazioni sindacali impegnano il Governo alla
emanazione tempestiva degli atti formali di sua competenza di cui
all’art. 5, comma 1, e 17, comma 2, indispensabili per costituzione e
l’avvio dell’attivita' del fondo.

Dichiarazione Aran

Se e quando sara' attivato quanto previsto ai sensi dell’art. 1,
comma 2, lettera e), punto 2 della legge 23 agosto 2004, n. 243, le
Regioni proporranno l’apertura di un confronto con le Organizza-
zioni sindacali.

07A04423

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Avvio del procedimento ßValutazione ai sensi della delibera
n. 417/06/CONS art. 40, comma 4, delle condizioni econo-
miche del servizio di terminazione delle chiamate vocali in
postazione fissa richieste dall’operatore Multilink S.p.a.ý.

Si comunica l’avvio del procedimento ßValutazione ai sensi della
delibera n. 417/06/CONS art. 40, comma 4, delle condizioni econo-
miche del servizio di terminazione delle chiamate vocali in postazione
fissa richieste dall’operatore Multilink S.p.a.ý. Il testo integrale della
comunicazione di avvio e' stata pubblicata nel sito web dell’Autorita'
www.agcom.it, in data 11 maggio 2007.

07A04342

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 5 2 3 * e 1,00


